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| “Giovanni Giolitt 


î 

ì ENTE. 

i DENTE. 
i Cavou 

i ji rocca ebbe, \ 

4 ji Grande Ministro, è paesello in 


To don” 
‘0 Sovray ; lustro © 





ta L'ente attuale dei Ministri Giovanni 
ata ng i Giolitti ha una speciale predilezione 
diem doit, ‘dove ha — come gl imporiali di 

Russia -- il suo palazzo d'inverno 


è quello d' estati 
piochiù ed il secondo sulla 
che porta al castello, a 
procchia, ciò che I 
il mio buon vi 





al eolSlat 
Don: no Giolilti... 
Buon vie 
nor Bernardo Arat 
simpaticissimo teolo o 
Giolitti, v'è un ami 
gincerè, 
ciproca. 
uando i 
! rola con monsignor 
bere una tazzi 
+ chia; e monsi 
che cosa da 





Arato, 


sibile. Tutti 1 hanno 


q 





così i calcoli di quelli ci 


che entrano ed 


; addirittura. 


mentre su 
ad un tavol 


sua giornata la dedica al lavoro. 


Nessuna ostentata 





famigliare. 










a Cavour. 


a vedere un quadro — Ponzio F 
lato che si lava le mani — 
pre giovine pittore pinerolese. 

poi ansioso il cavaliere. 


vendicato |... 


pittore. 





pie 





dormicchiava in un angolo. 






kd 
in pace, fra l'ilarità generale. 
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(“investe da camera,, 


JANIN € BUON. VICINO D DEL PAR- 
E SUE € DROLARIE D — 


paco. — LI = 
GIOLEMTI ORTOLANO, — Là VEC 
QIETTA CHE PREGA DER IL PRESI 


r— Pantica Caburriwn, la 
con titolo di conte, 








fertile, pel quale il presi- 


s: il primo in via 
strada 
lato della 
dire al par- 


ino? Certo, Fra Monsi- 
o — un dotte 0 
— 0 SL. 
affettuosa, 
rinsaldata da una stima re» 
I presidente del Consiglio, 
ha da scambiar qualche pa» 
va a 
a di caffè alla parroc» 
nore, quando ha qual. 
ire ali’ onorevole Gio- 
litti, fa squillare la piccola campana 
della villetta svizzera — il palazzo 
d'estate — che, civettuola ed ele- 
gante, si innalza ai piedi della rocea. 
Giovanni Giolitti è a Cavour come 
un nume onnipresente e pur invi- 
veduto un 
parto d'ora, dieci, cinque, due mi- 
nuti prima; ma chi lo cerca, non 
l’incontra mai, Egli, quando viene 
a Cavour, lascia a Roma tutti i ful- 
mini della sua onnipossenza, tutte 
le sciabole del suo comando, tutte 
le uviformi della sua altissima ed 
ufficialissima carica; ma non si spo 
glia mai di questa astuzia che’ lo 
rese e lo renderà il più furbo dei 
presidenti passati, presenti e l'uturi. 
Se va al caffè — e non vi si reca 
mai alla stessa ora, scanvelgendo 
ie lo cer- 
cano — si pone in un cantuccio, 
all’ombra, dove nessuno lo vede, 
ma dal quale egli scorge tutti quelli 
escono e se un 
nuovo venuto non gli va a fagiolo, 
prima che questi avanzi, egli già 
atte in ritirata, modestamente, si- 

7 lenziosamente, all'ombra del gran 
cappello grigio dalle falde democra- 
ticamente amplissime...., turatiane 


Se va al Circolo Sociale per giuo- 
care a tarocchi — a bigliardo non 
giuoca più perchè, perdendo sem- 
pre, s'era lui stessn dato la pa- 
tente di.... nifilista, così che gli a- 
mici lo chiamavano toul-court « Gi- 


uanin il nikilista »... — vi si reca 
in ore nelle quali sa di non trovare 
quelle persone che vuole evi- 


tare; e così, mentre lo cercate nei 
palazzo d' inverno, egli è sulla rocca; 
Dboncle di sorprenderiu 
ino da giuoco, nel cir- 
colo, egli è nel suo palazzo a lavo- 
rare, però che anche nelle vacanze 
che egli si regala, buona parte della 


Le mal selciate vie di Cavour i- 
gnorano Je ampie pieghe del suo 
storico palamidone. Costantemente 
in giacchetta, il presidente del Con 
siglio passa tra Ì' affettuosa devo- 
zione di quelli che lo circondano. 
cortigianeria, 
nessuna schiena piegata sul suo 
passaggio, ma multo affetto e molta 
ammirazione: aminirazione per la 
purezza «della sua vita domestica, 
per ia esemplarmente modesta vita 


Le drolarie — 0 per dirla in lin- 
gua nostra, le barzellette — del pre- 
sidente del Consiglio sono famose 


Una volta il cav. Maselli. suo gran- 
de amico, volle per forza condurlo 





d’un 
— Che te ne pare ? — gli chiese, 
Penso che Cristo è stato ben 


E ia frase fece il giro di tutta 
la provincia, liquidando il giovane 


Un'altra. volta, in un tratteni- 
mento famigliare, volevano far can 
tare un tizio che, nel frattempo, 


— Per carità! — disse Giuanin 
— non svegliate il cane che dorme... 
il cantante-cane. fu lasciato 


»Ta 

A Cavour il presidente del Con- 
iglio. .si trasforma. Il ministro, lo 
fratega delle battaglie parlamen- 
tiri, diventa un vero e proprio gen- 
tiuomo campagniuolo. Monda, cura 
iniffia i suoi rossi; pota, aggiusta 
radirizza i filati di viti; pianta o- 
gni ‘anno nuovi pini, che, fitti e 
Serriti, muovono alla completa can- 
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q della rocen; semina, 
glie la sua insalata, sostituendo, 
duranto quoste operazioni, un cap- 
pellono di paglia all’ ampio di falde 
L'insalata del prosidento 

è squisita voramento 
AL so a qualche fogliotina 
v'attaccasse una orooettina! 
Un giorno, mentre Sua Eecellenza 
camminava col giornalista Gabriele 
Gabrielli del Caffaro, gli si avvi- 
inò una vecchia mendica, appog- 
giata a un bastoncello. Quando fu 
vicina, agitò nell'aria il piccolo ba» 
stone o, quasi in senso di fami- 
glia improvero, disse, rivolta a 








— Ge le d'in pes che i l'ai pi 

vedile (Lun pezzo che non l'ho 
più veduta). 
E mi — vibattò il presidente 
— d' co che i l'ai pinen vist vui, 
pi... — E te mise tra le mani una 
moneta dd’ argento, 

-- { pregherei per chiel — disse 
la vecchietta per sdebitarsi subito 
dell’elemosina avuta. 

— So, progate per me — replicò 
Giolitti, e sorridento e, congedando 
la vecchietta, disse al Gabrielli: — 
E voialtri giornalisti m' accusate di 
elericalismo !... Vedete, nemmeno 
le... mie preghiere dico, più. Trovo 
sempre qualcuno pronto a recitarle 
per me! 

Era un'altra delle sue drolarie!... 


PULULOLLVL LALA LAB LILLO LIRA 


Una nuova malattia ia Ialia, 


CH calazazar ». 














Una interpellanza presentata dal 
senatore Giovanni Battista (Grassi 
denuncia la presenza in Italia di 
una nuova malattia, definita  cala- 

zar: e il mondo scientifico è preoe» 

eupato dai pericoli indicati dal prof. 
Grassi nella domanda che egli si 
appresta a rivolgere, in una pros- 
simo seduta dei Senato, al mini- 
stro dell'interno. 

La malattia è molto diffusa nel- 
l'India. Essa è prolotta da un pro- 
tozoo, cioè da un animaletto con 
l'apparenza esteriore simile a quella 
delie cimici. Sembra che il cane sia 
specialmente il veicolo di questi 
protozoi, La malattia che colpisce 
in ispecie i bambini, si manifesta 
con gli stessi fenomeni delia ma- 
laria, cioè ingrossamento della milza, 
febbre, ece. Ma le cause della ma- 
lattia nulla banno di comune con 
la malaria, sebbene parecchi feno- 
meni siano stati scambiati in taluni 
vasi come di febbre malarica, I casi 
di cala azar sono inesorabilmente 
seguiti da morte, e nessuna cura 
efficace finora fu trovata. In Italia 
si manifestarono specialmente nelle 
regioni calabro»sicule casi di questa 
malattia, che fu lungamente stu- 
diata; alcuni casi isolati si mani- 
festarono a Napoli. Il morbn venne 
da taluni definito come anemia sple- 
nica. Ma tutto indice a credere 
trattarsi di diffusione, nelle pro- 
vincie meridionali, «el cala-azar. 
1 professori di clinica medica Pia- 
nese, deli’ Università di Napoli, e 
Gabbi, dell’ Università di Messina 
si, dedicarono particolarmente a 
studiare i casi avvenuti in Italia; 
ma il terremoto di Messina ha di- 
sperso i lavori del prof. Gabbi e 
gli impedì la prosecuzione dei suoi 
studi. 

— La interpellanza del Senatore 
Grassi ha l'unico obbiettivo di spin- 
gere il Governo ad accordar anzi- 
tutto al prof. Gabbi, che attual- 
mente si trova a Roma, i mezzi 
necessari per proseguire gli studi 
iniziati a Messina, necessari per ac- 
certare le origini e le vie di diffu- 
sione di questy nuovo male. Si po- 
tranno in tale modo riscontrare i 
mezzi per limitare la diffusione della 
nuova malattia infettiva, tanto più 
degna di stadio poichè cssa è mor- 
tale. 

AM ERRE AAA LIZA ALA 


Le: tristi. condizioni: dell'Emigrazione 


nell’ America del Nord 

Il Commissariato generale del- 
l emigrazione riceve notizia che 
nei primi tre mesi «el corrente 
anno sono partiti per gli Stati Uniti 
oltre 100.000 italiani, numero di 
gran lunga superiore a quello di 
qualsiasi altro anno precedente. 

Giungono d'altra parte dalla Con- 
federazione americana notizie con- 
tinue ed attendibili di una sensi- 
bile sovrabbondanza della mano 
d'opera in confronto agli attuali 
bisogni, sicchè molti di coloro che 
già si sono recati calà si trovano 
disoccupati ed in tristi condizioni. 
Una generale ripresa dei lavori e 
degli affari è tuttora subordinata 
alla soluzione di gravi questioni, 
fra cui importantissima quella delia 
riforma delle tariffe doganali. 

E° nel più vitale loro interesse 
che. il Commissariato. nuovamente 
sconsiglia..-i. nostrì emigranti dal 
recarsi ‘ora-in - gran -numero agli 
Stati Uniti; ove aggraverebbero: ie 
condizioni: dei già andati, csponen- 
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v S }{ prender 


S. Vito al Tagliamento 
— Bambino smarrito 

leri alle oro 18 un bambino di 
anni tre, figlio del signor Diamante 
impiegato nel nostro zuccherificio 
anzichè prendere la via dell’ Asilo 
infantile che trovasi vicinissimo a 
casa sua prese altra direzione, La 
mamma non vi fece caso per ia 
assenza del bambino da casa a 


portarsi al giardino da solo. _ 

Il piccino prese la via della piazza, 

Venne raccolto dalla famiglia del 
signor Giuseppe Stufferi, la quale 
rifiene il piccino [iglio del servo 
di casa sua ch'è assente. ll bam- 
bino gioca e non muove lagno. Ri- 
torna il servo verso sera. 

Gli si presenta il bambino; ma 
quale delusione ; non è suo. E dun- 
que di chi è? 

La voce si diffonda allora in 
paese, si avvertono le guardie mu- 
nicipali, sì indaga, si cerca ma non 
si trova la famiglia del piccino 
smarrito. 

La mamma del bambino verso 
sera si porta alla scuola per ri- 
prenderlo; ma dietro affermazione 
della maestra di non averlo nel 
pomeriggio avuto nemmeno un 
momento a scuola, la madre va 
in preda alla più terribile dispera- 
zione. 

A notte però le notizie del bam- 
bino smarrito e del bambino tro- 
vato s'incontrano e i disperati ge- 
nitori riescono a ritrovare il pic- 
cino. 


Sacile 
Cose dell’ Operaia 
25 — Oggi, ha 
ciata assemblea 





vesana ‘Alberto. dh 
Vennero, poi, accettate le dimis- 
sioni da Presidente e Vice Presi- 


Pozzutelii Angelo e Pagotti 


gnano, nello scorso settembre. 
In quanto alla gita a Rom: 
4911, l'assemblea plaudì alli 





nale per ogni socio in L. 0.50. 
Rivignano, 

— Consiglio comunale. 

25. — L’'annunciata seduta consi- 

gliare, prima della sessione prima- 

verile, ebbe luogo con dieci su die= 

ciotto consiglieri in carica. 

Su 44 oggetti, ne vennero appro- 
vati dodici, due essendosene riman- 
dati alla seconda seduta, indetta 
pel 14 maggio p. v. 

Fra gli oggetti approvati noto la 


scuola. mista. l'assegno di lire. 150 
alla vedova del. messo. Toffanello, 
Ja determinazione del limite per la 
minuta vendita della birra ecc. 

Per la prossima adunanza, oltre 
a molteplici altri oggetti importanti, 
vi sarà la discussione del Conte 
morale e finanziario 1908, 


cintola. 


Spilimbergo. 
— Consiglio Comunale. 
Presenti 43 cunsiglieri, 
ore 16 ebbe luogo l'annunciata se- 
duta consigliare. Ad unanimità di 
voti venne rieletto l' avv. Pognici 
cav. Antonio a Presidente dell’ O- 
spitale Civile e, a consiglieri del- 
l'Ente stesso, venne nominato il 
sig. Petuello Marco în sostituzione 
del defunto sig. Prosdocimo Sedran 
AMa-scuola di disegno di Tauriano 
venne fissato un assegno annuo di 
L. 50, ed in seconda lettura, si ap- 
provò pure l’ aumento di stipendio 
al Segretaro sig. G. B. De Paoli e 
la sua nomina a vita. 


Tolmezzo. 


i 








convegno degli allevateri di dome- 
nica, 2 maggio, che s'inaugurerà 
alle ore 10 nella Sala Maggiore del 
Municipio : 

Lo 
del riproduttore sul miglioramento 
del bestiame. 


produzione lattea. 
dell’ alimentazione, 

4.0 Economia della stalla in-mon- 
tagna. S n 
ghe per parte delle Latterie Sociali 


del:bestiame nella forma: coopera- 





dosi essi stessi a grave ‘danno; 


: [tiva 


quell'ora, perchè soleva sempre; 


nuova classificazione scolastica com-|9g, 
prendente l’ istituzione d'una terzajnin Muzzatti di Giacomo già ore- 
fice presso la Ditta cittadina Edoar- 


Cronaca Provinciale 


spi 


Sartogo, 


rant. 


abbiamo 
blico un 


artistici, 


fine 





Amerio, 
mese, 


avato luogo l’annun-|chetti, Pirozzi, 
della Società Operaia. | colonnelli, nove maggiori, dicianove 
Il Presidente, prima di passare alla | capitani ed undici tenenti, per ese- 
trattazione dell'ordine del giorno, |guire le manovre coi quadri. 
commemorò i soci defunti Colom- |.Giova. sperare che gli studii di 
berotto Avidio, Cesebelli Duilio, Del|tali manovre abbiano per iscopo 
Fant Ant., Cesaro Francesco e Pio-| principale la difesa del nostro con- 
fine orientale. 

— Cose dell’ Ospitale 
h Ho ‘potuto, oggi, avere qualche 
dente che furono surrogati dai sig. | informazione sul progresso sviluppo 
Giov. |cheva prendendo il nostro civico 
Venne accettata la proposta del Con-| ospitale. per ciò che riguarda spe- 
siglio direttivo di ricambiare la vi» 6 
sita fatta dalla consorella di Cordi-|..Tra-le operazioni verassente im- 
portanti, eseguite, con buon successo, 
nellin questi ultimi giorni, mi è grato 
À " izia- | dire dell’estrazione di un tumore 
tiva, deliberando la quota settima- firomatoso, del 


( niente 


certa Scrazzatti di Pignano, dal- 


l'egregio 


perazione è riuscita benissimo; e 
la donna operata, ha potuto, oggi 
stesso,. ritornare guarita, in seno 
alla famiglia. 

Lode meritata al bravo operatore. 


e muore in mezz’ ora 
— (Per telefono). Certo Anto- 


do Buri 


vava impiegato in uno stabilimento 
del genere, a Milano. 

Venuto ‘a casa in iccasione delle 
feste Pasquali fu ricevuto al no- 
stro ospedale perchè malato di feb- 
7 ._, jbre tifoide. Stamane 

Come si vede, la nostra Ammini-/;l Muzzatti, colto da un accesso di 
strazione non sta colle mani alta|delirio, eludendo la sorveglianza 
dell’ infermiere occupato a misu- 
rare la temperatura di un altro am- 
montò sulla finestra e a 
i alle|capofitto. si gettò sulla strada sot- 


malato 


tostante. 


spirava: per commozione cerebrale. 


— Seratà ‘di beneficenza. 
Il proprietario del Cinematografo 
«San Marco:», che agisce in per- 


manenza 


festeggiare il sarito che ricorse oggi, 
ha deliberato di dare domani sera 
lunedi uno spettacolo a beneficio 
delle locali Casa di Ricovero e Cu- 
cina Economia. 

Ci corngratuliamo vivamente col- 


Vegri 
tile idea 


— Pel convegno degli allevatori | concorso di tutti i 
Eccovi i temi che saranno svolti nel | divertendosi, compiranno una cosa 


buona, 










si 


Lista 


Fantoni Pietro 243, Palese dott. 
20 Sull'importanza ed efficacia {Giuseppe 242, Fantoni dott. Luciano 
dei metodi dì allevamento e di go-|241, Pittini Giuseppe fu Domenico 
verno del bestiame in relazione alla |288, Stroili cav. Antonio 237, Stroili 
Mor Taglialegna Antonio 
3.0 Sull'influenza delle ‘stalle ejavv. Leonardo ‘2: 


SI 






illa condizione delle -mal-|Cargnelutti Leonardo=fu Leonardo 


224, L 


ù 
Ti di 
in forma cooperativa, Assicurazione |216, Stefanul 





sig. C. Ri 


Macchetti, Maiorea, 


cialmente il riparto chirurgico. 


Le elazioni amministrative. 
— Eccovi il risultato delle ele- 


ull'importanza cl influenza|zioni odierne. 


., Germania, ece.) convien 
ando L. 24 







Gividale 


— Ilinuovo cappeliano deli’ O- 
italo 
Alle ore 15 ‘di sabato è seguito 
l'ingresso del nuovo cappellano del- 
l'Ospitale bon G, Sinieco, par 
di Drenchia, successo a mons. Luigi 
Costantini che per ben tredici mesi 
ebbe:a a disimpegnare il pietoso 
ufficio di confortatore di malati. 
Il cappellano fu riceveto dal pre- 
{Sidente dell’Ospitale, dal Consiglio 
d'Amministrazione, dai medici prof. 
Francesco Accordini e dott. Antonio 


O 





dal segretario contabile 
e dall’impiegato A. Ci. 





Dopo i convenevoli d' uso il Pre 
sidente offerse i vermout d’onore 
ai presenti. 

— Un fanale artistico 

Dopo l’artistieo fanale eseguito per 
contò del Collegio Nazionale dal 
concittadino 


Moschione Giuseppe, 
ieri veduto esposto al pub. 
altro fampadario, in ferro 


marteliato, tutto a fiori e a rami 


opera dello stesso giovane, 


eseguita per conto della egregia si- 
gnora | Scheinfeld-Piccoli, la 
io ha destinato come regalo a 
amica sposa a Spilimbergo. 


uale 
una 


S. Daniele 


— Per la difesa del nostro con- 


2 — Da quattro giorni si trovano 
uì il tenente generale Zuccari, 
comandande la divisione di Bolo- 
gna, i maggiori generali 


Garioni, 
Racchi, i colonnelli di Be- 
Mon 
ed altri otto tenénti- 


eso di kg. 4.200 
, fatta ad una 


P 


di meno 


dott. Giovanni Colpi. L'o- 


Palmanova 


he si getta dalla: finestra 


da qualche mese si tro- 


verso le 5, 


Raccolto, dopo mezz’ ora 


Pordenone. 


alla « Stella d’ oro » onde 


Signor Dina per la gen- 
e non. poniamo dubbio sul 
Pordenonesi che 





Gemona 


i maggioranza moderata: 


235, Piemonte 
0 232, Baldissera Giù» 
:Venturini Giovambattista 
Fiancesco:fu Mattia 227, 


Giacomo fu Giuseppe 
ti Giacomo 212. 


rale: 127, Nais avv. Luigi 


4 


tori Antonio 94. 


urne è stato soddisfacente. 
— Pro Silvis. i 


ttico sig. Giovanni Modotti: 
diuvato dai maestri-è Ln 
degli scolari delle elementari ri, 


stri monti. 
cate un migliaio di piantine 
un fondo della 
Segno. Le im, 


pianta 
nate dalla solita 
dizionale festicciuola. 


gio 


& 





sile che sì pubblica a' Firenzo Via 
Capponi 16-nel fascicolo del 1.0 
contiene : ; 
Nobile vecchio Piemonte 
li nuoro progetto per la nuvigazio! 
terna di F. T. 


Divagazioni di un italiano in ‘ingl 
di Tor Guest — Intor 





La contessa Giuseppina, N 
rati » Morosi la 


Necrologla - Libri 


24. — Come por:il passato.anche 
uest’ anno il nostro direttore.-di- 


alveo del torrente -Brendesin: 


zoli ing. cav. Gio, Batta. 121, ‘Bal- 
dissera Giacomo ‘geom, 144; Tessi- 


Data Ja grande emigrazione ‘tanto 
nel ceto degli operaio, come in 
uello dei ‘contadini: il‘concorso alle 


CCD 


220}: mezzo 


prese 


il benefico compito del rimboschi- 
mento delle nude. pendici’ dei:‘no- 


Nei giorni passati furono. collo» 


sul 
in 


ed ormai .tia- 






MILLI LIEVI LEI RA 


Fra libri e giornali 


La rassegna Nazionale, rivista bimén- 





















Gino 
Aprile 


di Carlo:Conteme 


ne in» 


— Le marine ‘militari nel 
Faro di lack la Bolina — Fiorisa::comme- 
dia in 4 atti in versi di Teotoro di Ban= 
ville Note scientifiche di; &. Be gioioso — 
tera 
0 alla municipaliz: 
zazione di R. Corniani —La duchessa di 
Dino e la. sua cronaca di Giuseppe Gra- 

— Poesie di Nicola Serena di Lar 


legroni 
e ri 


viste estere di C. S.. K:ngswan — Una 











politica di Y_— Notizie 
L' Italia all Estero, 


stera e coloniale, 


parola di Buon senso di È. C. Rassegna 


rivista di politica e- 
bimensile diretta de 
Battista Pellegrini con redazione e Ammn.e 


in Roma Via XX Settembre 4,-nel fasci- 


colo del 5 Aprile contiene vari e jmpor- 


tanti articoli 1 Eccone il 


Sommario. La lega austro - tedesca è l’i- 


agli Stati 


Umberto Nani 


all'estero di Edoardo ioutet — Il 
cio italiano all’estero — Fra) 
iste — Notiziario, 


Dr. Giuseppe Vigevani — Ciò che 
deve nascondere alla gioventi — 
Se ndron, Editore. 


ciò che ha fatto il Dottor Giuseppe 


nascondere alla gioventù». 


giosamente coptro i vieti pregi 
cativi pur troppo ancora imperanti, 
con serena conviuzione-il grandioso 





nei limiti segnati dalia “gran mad 
tura, interpretata dalia scienza, in 
campo che è una di quelle due basi i 


amore. 
Non temano ì padri, le madri, gli 


Prof. :G.: B. Morta: 


” 
"a 

Scene di Roma Cesarea 
sua Biblioteca Teatrale, ricca già di 











dei più noti autori moderni, ta:S.T, 
società Tipografico - Editrico 









seppe Marcotri: Tiberio a Capri, 
di Roma Cesarea. (Un vol., {9 
pag. 214.) 





drammatica in 5 quadi 







così che il lettore possa .assistera, 


inimicizie e di amori, 








scienza impenitente.e-nile'esigonze d 


zienze.e le paure; “leslusioni: dell’ 
medica. a dell'astrologia, ie auliché a 


servizi:di ‘un’ uttimi 
indie che: -s0ffosa “net 
l’estrema-energia. 0 
pace ii prodizatore 
pubblica; 1Imponeni: atitoe: 
cessità, non:disformo dall'animo: 
raccogligre ‘a-iniziare-cori:-le::sc0lara 
P'imperio* S 





Bitta. 133: De [l'al 





Queste «scene » costituiscono un’ azione 
nei quali-è adi 

\perata diligente industria per la verosi- 
miglianza del dialogo o per !° autenticità 
dei particori desorittivi nelle didascalie, 


solamento dell’Italia di Battista Pellegrini 
— Spizzo e l'art. 29 del trattato di ‘Ber- 
liuo, di A. Baldacci — La. ind spensabile 
trasformazione della nostra diplomazia, di 
lack ia Holina — La questione ‘del ‘Neri 
Uniti, di Vico Mantegazza: — 
Metodi e criteri politici: prevalenti-nelle 
statistiche ufficiali del nostro commercio 
coll’estero di Francesco Paolo Cortese — 
ia questione linguistica in Dalmazia di 
Nella. Repubblica Argen- 
tina di Mieli 0, Carcuzini — L'italiano 


Com- 
libri e 


non si 
emo 


«Non tutte le verità si possono dire ai 
giovani: ma vestire di forma elegante e 
scientifica l'esposizione lei misteri della 
riproduzione della vita umana e dirigerla 
allo scopo dell'igiene e della educazione 
morale, con forma non barbogia od arci- 
guu, ma simpaticamente suggestiva, 


ed00 
Vige- 


vani col suo libro 1«, Ciò che non si deve 


E l'editore Remo Sandron che l’ ha pre- 
sentato în elegante veste al pubblico, ha 
completato l’opera duona dell'autore 
Giacchè opera buona si può dir veramente 
questo volumetto, che, insorgetdo corag- 


edite 
dbita 
feno= 


meno della conservzione della specio e la 
via che l'uomo deve seguire per tenersi 


te na- 
questo 
inerol= 


labili della vita umana sociale, che si ri- 
assumono in due semplici parole: pane ed 


i eda» 


catori, che questo libro, dato in mano alia 
gioventù pubescente, sveli insani appetiti : 
questo libro è luce,e la luce uccide i‘ mi- 
crobi che attentano alla nostra esistenza, 


n: 


Direttore delle scuole elementari di Padova 


Nella 
opere 


T, E. N. 


nale, 


già Roux e Viarengo, di Torino) publica 
un nuovo lavoro dell'illustre udinese ixju- 














Il problema "scolastico ara 
e involge tutti "i ‘problemi. ché ‘af--: 
farinano ca 





d'ogni vita, d'ogni 
nazioni: Ad esso “AeV 
volgersi la massimi: 
cui'stia a cuore il 
cietà, È i 
E quale sarà “la scuolaiimnod 

che risponderà ai. bisogni fisici; 
tellettuali e morali -delle:gene: 
zioni che noi educheremo all’ 
venite: peer 

Quale ‘le scuola: capace.-di dai 
uomini sani, :forti” e ‘dotti? «Pi 
le leggi della patologia‘ e della fi- 
sidlogia umana; tra Je facoltà fi- 
siche' e' le mentali‘ deve: esistere 
una reciproca e costante: relazioni 
Quella scuola quindi:ché; affaticani 
lo spirito, danneggia.:1o svilup 
del ‘corpo, non: è:certo:scuola:mo=:: 
derna nè corrisponde ‘alle‘leggi: na- 
turali, i d santino 

Un corpo sario soltanto' potrà 80p=-: 
portare le fatiche degli :studi,:.poi=' 
chè 'il lavoro del: ‘cervello -è:ben 

iti opprimente, che nori ‘quello: di 
muscoli. SRI 

Piatone chiamava mutilati l'uomo; 

e la donna che avessero coltivato 
soltanto» la ‘mente e “noti il‘corpo 
La nosira scuola:non'deve:svolgere: 
perciò solo ;un:«compito: didattico. 
ma ancora un programma:di; ed 
cazione proporzionato: ‘all’ / 
alle qualità. fisiche dell’ allievo‘». 

Questo scrive nell'ultimo-..cap 
tolo d’ un. interessantissimo. 300: 
studio sulla: scuola  niéderna nell 
Svezia, Germania, ‘ Austri Hal 
Eugenio Paulin e questa è 
sione cui ‘egli.logicamente 
mediante‘ un: amoròso:? 
| effetti apporti 
temperamento : dell’ ed 
sica e;mentale; > i > : 

In n elegante: libretto: di 
sessantina di pagine, fiiemente 
lustrato, ;edito -dallo ..stal € 
artistico tipografico Gi Cap 

Tai 









































ste, egli raccogli 

éèd 'eloquetiti “dati ‘artis 10,8 
fuppo è sull'importanza dell’educa 
zione fisica e intellettuale dai quali: 
apperiace evidente come ogni fori 
progresso vada di pari: pass 
l'incremento della scuola; 

«Mens sana in corpor 

mai come oggi si com 

sima verità di questo adagio; i 
come ai giorni nostri si. fece';così 
largo ed importante .posto 

rammi scolastici alle «esercitazioni: ‘> 
lei muscoli: esercitazioni chie ‘80d=* 
disfano al bisogno di moto dei'gi 
vani, che fortificano i-«nervì;e.cor-; 
roborano l’organismo.;. mettono:un 
senso di leggerezza “edi benessere 
in tutto il corpo. x 
La sanità 'è il primo -déi. beni;.@ 
la base ‘indispensabile “nor: 
‘male sviluppo‘ di ‘ogni: facoltà. ‘E’ 
di quanto giovamento alla. consér. 
vazione della sanità; alla correzioni 
di tanti diffetti fisici che, tra 
rati porterebbero‘ consegie 

felici, al corraboramento 
all’acquisto :di cognizioni: pri 

sieno le benefiche: istituzioni: degl 
esercizii ginnici sotto la:sorveglianz 
dell’ispettore-medico, ‘le'-scuole”, 
l’aperto, in mezzo «all:aria : pura 
balsamica dei boschetti;-il:lavoi 
d'agilità manuale ece. lo dii 

le cifre e le importanti 

il Paulin ci espone nel suo pri 
lavoro. Ma ache in questo 

ziale problema dell’éducazioni 
biamo con rammarico.-notare 







































































Scene. 
434 


quasi 


uditore e spettatore, nel :«salutatorio di 
Livilla » alle conversazioni’ rivelatrici di 
‘di.virtà e di delitti, 
di ambizioni: di intrighi. dell'ambiente 
cesureo — nel.« pretorio tiberiano » — silla 
iniqua e tortuosa tiragnide che pretendeva 
seguire la tradizione: augustea: =— nel 
«tempio di Apollo»-ill’abbieziona del Se- 
nato, che rendeva: ignobile fin-la giustizia: - 
negli «orti caprenzi»-alie‘esaltazioni de- 
menti e alle.erotiche:-perversità-del::fu- 
turo Cosare, ‘alle. confessioni’ di ‘una: co- 


ida 


lussuria: insaziabile'nel' Cesare imperante 
= nel «-triclinio luculled:», tra le impa= 


arte 
ala 


zioni si conviviali splendori 'e i voluttuosi 
ma; alla: tragedia 
‘econo Principe 


mo; di 





sto d’inferiorità. che:..in: ‘confronto 
delle altre. nazioni vccup: 
l'Italia nostra. E'vero:: miolt 





















portantiszime:( 
éranno il: par) 
questa XXIlLo 
quistione scolastic: 
_ Auguriamoci chi 
‘da Lun''alto: senti 
















valutare. :tutta.1a 
ma; e Rie 








tozzi 








Gronaca: 
Le Rame infermiere. 


Sabato i dtt, Eiuzzi tenno l'ul- 
tima lezione alle dame informiere 
della Croce Rossaso con questa le- 

uno furono eliiusi i corsi sia fca= 
rici sia pratici, - i 

Le dame, abituite da olire 3 mesi 
a trovarsi sposso riunite per ascol- 
tare com attenzione cd interesse 
randissimi le belle tezioni dei due 
istinti sanitari, che portavano a 
loro: la parola della scienza, hanno 
provato il dispiavere di chi deve 
troncare un diletto intellettuale. 
Quelte riunioni erano diventata per 
loro ima così gradevole abitudine 
che .si sentivano ieri esclama 
Peccato che sia linito! 
Stinteressavanò tanto quelle 
lezioni;:. che Bitlzavano. «le - loro 
menti alle sublimi regioni del vero, 
videstando :in Toro ‘energie latenti, 
visioni di bellezza eccelsa, 
prensioni alate, intuizioni rapide di 
cuori d’apostolo. 

Il'dott: Livizzi -ha ‘detto,  nelìa 
chiusi a tezione, che spera 
che ciò che è stato insegnato passa 
invogliarie a continuare in simili 
studi.e che il medico possa trovare 
in larò un valido aiuto -nella lotta 
contro il male-che insidia la vita 
uniina. 

Il seme ion poteva essere  get- 
tato in. terreno miglivre, la pianta 
crescerà e darà i migliori frutti 
cortattiente. i 

Gli.egcegi medici che terinero le 
lezioni (avranno uma prova chela 
loro:ncun fu vox clamantis in deserto 
negli ésami che lè dame gacein 


= Fa donne, 2 
Uraltricziomno, fra-Mitino Vittoria 
Pancitoa;per futili avitivi nicàue 
un:diverbio. Dalle jiicle/si. passò 
ai fatii eda Vittoria:citcunbastno 
inferse.:all'avvensirio lesioni guar. 
bili in giorni db. 
“Glauzetto, 
—..Per. gelosia. : 
Giorni:fa:L Zannier: è sua fi- 
glin-<Elisat per: motivi di gelosia, 
: malaienarsno' con ui bastone A 
gela:Convina: pròducendole lesioni 
in varie parti delcorpo guaribili in 
giorni*10. per 
: Prepotto 
—Un:bosco. in fiamme 
nel hosco di proprietà 
T ignani, Achille. Vel- 
islescig: Giuseppe, Clrusiz e Andrea 
Caugig si; sviluppava il.fuoco.pro- 
duéenido. un.-dannò, complessivo: di 
114050 ;npn coperto d'assicur 


I° suleltio d'una vecchia. 
ba figlia: la-trova: agonizzante. 
Venerdì-.setai:: Maria: Medvest di 
Pietro della piccola :ffazione «di: Ci- 
golis, ritocnata i dsiimpi; entrò 
nella: camera. déltaziinantte . M 
Pussiti atint;05;:-JEsuo; -pensiero 
era le mille miglia: lintano dal.stp- 
porre vituraccapiriccintitespettacalo 
che le..si.:presebtà. allo. sguardo 
La poverà.vecchia: pendevi «mo 
tonda. da:-una, trave! 
A tal:vista;cella/si‘mise: a. pian- 
gere evitare. disperati mente, chia- 
mando coni le:sie!grida:i.vicinanti. 
È taluni $î:.‘affrettarono;;;.taglia- 
rono la scialli tessuto che so- 
steneva l'Aappiccata:se . depàsero la 
poveretta :sul':letto..Respirava an- 
cora, 008, fu ‘peri poco; da morte so» 
ggiunse: ben presti. La disgra-|8 faro: 3 "i i 
a era iffottà di palligra è dava |  Epur bello ripensare agli anni 
non dabbi i della gioventù, tornar giovanette 
una:volta ancora e presentarsi, dopo 
luzighi: anni, a dar. prova di studi 
compiuti e di ciò che In nostra.i 
telligonza è riescita ad appropriarsi f 
Le nostre dume vogliono tentate 
[questa ‘prova e vi si prepirano con 
ardoré; Ma le loro. menti illuminate 
Ila fiamma:.del vero, interessate 
A studi di coi haitno compresa: tutta 
mentali:della;‘raligione nop,-debbato.es-|l'importanza e' che gli. -egregi mé- 
sere minati, ma.:questa Autorità romana | dici hanno saputo rendere più fa- 
doi fedeli Si Jtniti stermignii ento cili e più gradevoli, non.s’accon- 
ali: fi svolge; Quando ‘essa--violass Di A noci 
questi dit ee Sani “di cain tenteranno del poco che hanno-im- 
di desideri: mondani ‘8. di di-| parato, ma continueranno ad ar- 
ritti che non-sonibisuoi:e-che, spesso, tor- | riechire il loro: patrimonio -intellet= 
nano & danno della e 0 a tale Auato di nuove ed utili ‘nozioni pen- 
) cia ee ORTI sando con riconoscenza di: «llieve 
sure ne GETe insorgere 0 PIoletare affezionate a chi a tali studi .leha 
Cra: varit pupo: prote- | iniziate, ‘con riconoscenza alla Pre 
si ; sidenza che.tanto. ha fatto per-il 
buon aridamento”della scuola. ‘> 
Josiast:co, e.Jatrei: respingere :sdegno-| Certo .il' grande vantaggio. di quelle 
samenté 'ogi)i acensa: formale:conizo: la [lezioni è di aver divulgato la scienza 
done; dell E AUDI ‘n0a hail do- [tra persone, che fino.ad ora erano 
face: Meglio abbanion e iano ‘nvma | State estranee'a tali studi: “che: però 
fosi--ed ‘assonite, dontio 16: facilide-| Ono. d’essenziale necessità. 
iornia ttolico;:cl La. natura attenta in. millé ‘modi 
OE esp codonto © alla fragile: macchina ‘umana :-nel= 
mann per citarne uno;solo-non[1 aria. e nell'acquaimmumerevoli:mi- 
credeva:dle' l'Aitorità:di: Roma: fosse:as-| crorgabismi ‘insidiano la' saluto-e “la 
soluta e ineoniraliagile. Nessuno el grandi vita .;. muovono : Alle. mostre. offese 
nattoli È “Pi ol Ì i. 
- l'Autorità. DONtICa del Papas! Perche. it per (dia so Pesi de sole Da: 
Crocîatò no: aoduea ‘costoro di'protestai stasse l'uomio”in “ogni tempo e*in 
este le:otio:mi chiama ogni. Jogo ha. procurato. e procura 
reali ad Udine. {oredo cino isso ua | Com infiniti ‘ed ingegnosi. mezzi di 
di quattro;: ma questo conta poeo-inuna aggravare il male,: E fino adjeri 
discussione) dave: sapere'clie: ni soci della |l’UOmò non. ha' mai ‘pensato ‘ad: as- 
Lega. è:lasciata ‘la\libertà: pienn-in:-ma-|sociate a. sè-nella..Jotta:contro..il 
teria. dottiftale‘a'clidda îè-richiesta| male: l’altra: metà: del genere: u- 


‘solo E° ispirazione: religione dalla: fede si È 
eristianà come norma di fondotta morale | MANO? Ja donna; la: donna:a cui è 
e come-forza: di ‘elevazione: spirituale: | affidata la salute. ‘della:famiglia. 


Essi quindi possono: non'asfete pieriamente| ‘Perciò ‘è grande: ed indiscutibile 
Sriodos È “ il vantaggio «che'‘porteranno:-Je.:le- 
zioni ‘che’ si ‘propongono di:diffon-| 
dere i principi ‘fondamentali dell’i- 
giene, della fisiologia ‘e. della me- 
dicina,.e fa. Gpera- altamente: nma- 
nitaria ‘e-benefica chi: rende: access 
Sibili‘quei. principi‘allepersone pro- 


vetta erat ata 
Protestanti 7 
Le ‘polemiche: degli altri. 
1ì Crocidto‘ &:#od80-in'.cumpo; ques 
celtamato; contro; unà. min è: 
db bimesso: solentiomonti 
suo verdett 
ineriminati 
glia avehé.isprifcipf: essenziali 6:fond 


‘o gutiti padri ‘del Cro: 

te precisamente lor: 

nt: 10 vorrei .uni:risposta: preci: 

‘a ‘queste-:-domanda: E” vero: che: .l'Aù 
‘torità: ccclesiasti: 3 

mente réligioso ‘e‘éle, ‘quindi; in: politica, 

si. può; non''obbedire’al:Papò eni: Vescovi 

pur initiginendo. cattolici ?:Fu'.buon icitto- 

‘Jieo, AF Ona col edi.era; valevole la‘:sco-|fane, LE aghi i ta 

musica ‘Linciatagli ia: quella figura losca: Opera :bénefica.anche se la-guerra 

di Pen ce Du Ales bdro:yie ‘e: |garà scotgiurata': e ‘tenuta“:sempre 


Voglio: ‘essere: moderto nelle ‘mie pi Sr i Ri corn 
tese.:Sa.il! Orociato accetti la:discusione { lontana. Noi invochiamo il: giorno 
in. cui non' risuoni più 


su questo: punto, per ‘trattate poi dell'ar- 1 
il traino immane‘e' sini 


gomentò un, po' ampiamento, va bene; se 
no, i, scarto. ‘a priori” ogni argomerita=|Loni degli atfusti..0_il ‘lugubre 


zione'avversaria: Percliè quando io at 
miei amici. invitamino certi.signori ‘x di Î 4 I e 
geutere: ce, li .vedemmo, scappare veloce:| ma solo il libro‘vi-passi sfolgorante 
Mento di fronte ad alcune obbiezioni di va-/di luce e. di.civiltà ed i prodotti 
‘ore ‘essénziale, non ‘ostante. fizsero ‘sem: ” eran 
pre: pronti ail aggrediroi-con un enmilo | del Suolo e dell'industria, ele na- 
di insolenze. i zioni, d’oltre i-mari, al di sopra dei 
“E siggome, sui ferrenò: Je insolenze:| monti;. compresa-Ja:ragione--del 
Inci (rovipme è Darità "di forze, vorrei ritto, contentite ‘nei ‘propri. confini 
che intendessi Li mandi “seo. * “RSA È 
gli È i nti. \we bana priva si sro natural nobilmiente fratern imenite. 
“Udlind;: 24% prile:1009:- siasi stringono là manoi Così.il:fiùtto 
. con riurmure: giocorido-canterebbe 


Pe i Natale" Rovina: > n Ma de I 
vensnzaivi rt reizorzizzioeosiza n lieto inno ‘alla pate, e le m 
tagne:al. corifine scioterebbéro 
a: di 


Nel mondo: degli ‘affari. |! ì 
-. o Concordato nal'-falîimento: Vaù Ive allatta nova:ia:Joro-chi 
Con. sentenza. di jeri.il Tribunale | Ta nostra vita ‘corre pericolo tutti 
ha omologato .il conerrdato nel fal- |; giorni ed è necessario chela dotina 
limento::della:: Ditta -“Ettoi questo: pericolo‘ conosca: e: sappia; 
quando è possibile, -scongiurario; 
almeno diminuirne] 
dolorose:-La-“donna 
colta-=verrà.s«in-: 
donna:idel: volgo èun’nuovoe dolca 
legame, legame d’amore;si strinzi 
ra: chi sta in alto-e “chi 
vasi-in-basso, che:farà sparire molte. 
differenze -@:toglierà Ta ‘causadi 
diffidenze e-quasi-d’or 
verse classi sociali. 
«i Parte: delle 


telligenta: è: 


SOCIALE 
era ‘avrà.luog 
rappresentazione. dell'opera -« M 
guonivicon Ja serata d'onore dell 
distinta protagonista: Maria Curol: 
i È taccolio fanta 
È È 


"TEATRO 





{gono | S 


cozzar: dei filcili: e -delle baionette;}fi 


‘onseguienze | 


uto - dell'‘umile!- 


Cittadina 
inghirlandata di rose, chi per la 
montagna severa colla cima per- 
duta nello nuvole;ma dove andratno 
porteranno l’opera loro socenritrice 
benefica, insegneranno al popelo i 
principii del vivere sano, è il toro 
consiglio illuminato verrà a togliere 
tanti pregiudizi che annebbiano 
ancora Ìl cervello degl ignoranti 
son cnusa di mali gravissimi, veri 
a sollevare tante miserie, a redi- 
mere tanti infelici 

Altre;le insegnanti, continueranno 
il loro faticoso lavoro, la lotta che 
‘tutti i giorni combattono contro i 
mali dell'animo, il più grave di 
tutti ; l'ignoranza ; ben liete se nelle 
clissi elevate troveranno appoggia 
ed aiuto all'opera Inre, onde. poter 
dare all'Italia nostra una genera 
zionè più forte è più istruita, ma 
sopratutto più buona è più felice, 

Così la donna, con entusiasmo 
d'apostolo, lavorerà senza posa a 
diffundere il bene intorno a sè, 
come l'astro diffonde i sui raggi, 
ome l'albero lasci cadavere i suvi 
fio A. P 


Una cara e slmpatica festicciuola 


Nell'asilo Marco Volpe ieri fu fe- 
steggiato il compleanno dell Isti- 
tuto è l'onomastico del fondatore. 
Fu una cara e commovente fe- 
sta: tutto era ridente; in mezzo 
ai fiori dei prati, i bimbi questi 
ilelicati fiorì della vita, È 
La ibarida Carlo Facci intuonò 
l'inno, appena il commendatore 
Volpe, il ‘« papà, » comparve nella 
ala. 

Molti gl’intervenuti; mamme, 
babbi, sorelle dei piccini ; signorine, 
@*giuvinette che forse avevano esse 
pure combattuto i primi ostacoli 
dellosudio nell’ asilo ! 

Ecco .a passo di musica farsi in- 
anzi i. piccoli, e con le manine 
giunte. cantare l' Ave Maria. Una 
brunettina' di forse quattro anni, 


mendatore: un bel mazzo -di fiori, 
dicendo -con molta «disinvoltura una 
poesiuccia. affettuosa. E un cane- 


fattore-atiche un frugolino : Mario 
Croiatto 

Seguì.uno scherzo molto graziosi 
dei:c-soldati ». Il comandante, ve 
stito- proprio da capitano, con da 
spadina in: mano, comanda / alle 
il'marche;:e tutti quei bimbi, con 
‘gli impennaccbiati cappelli di carta, 
‘eseguiti ‘dalle pazienti signorine,de- 
stano l'ammirazione di tutti;-la 
quale :si: estrinseca ‘in un: lungo; 
scroscianté, * protungà ‘AUSÒ, 
Allo schetzo, tien'dietro la preghiera 
della sera’molto commovente; indi 
il-canto &-il'ballo dei fiorellini che 
destò pure molti e molti applausi, 
Fu'chicsto il bis del minuetto, ma 
nou: fu-‘accordato che quello del 
cinto il mattino, ricordante il quo- 
tidiano risveglio della natura, con 
i canti: dell’usignolo, del’ cuccolo, 
dellarondine. col suono delle. cam 
pane, lo:squillo degli stabilimenti, 
Il-rullodei:tamburi i 

i Così.lietamente la festicciola ebbe 
ine, 

H-commi Marco Volpe fu: assai 
festeggiato. 3 
Si-rionovarono da ogni parte gli 


lauguri..©he. sin conservato ancora 


per:anni-ed unni. alle. benedizioni 
dei‘cari‘bimbi, all’ affetto ricono- 
scente della città. i 

Lasciando con dispiacere l'Asil 
caro luogo. consacrato al bene in 
una: delle forme più toccanti; ci 
sentiamo più buoni più fermi nel 
proposito.di conservarci tali. Ver- 
ranno poi le diuturne.lotte.a pere 
turbare -questi savii proposi; 


Una:gita a Chiusaforte. 
Pareva:una gita misteriosa; in al 
della Giunta, ‘con 


lo splendido esito della 
vidi quest'anno: un’ ottan- 
tina:di: coperti, ‘a: Chiusaforte, un 
grande -banchetto;--con: Pecile....-Si 
tratta, invece, mollo più seimpli 
mente di ima gita pensata «tra i 
soci»-délla Società dell’ Unione;.-i 
quali «dupò una’ brillante -sta- 
[gione invernale conservano care 
impressioni: e graditi ricordi dei 
convegni sociali »; onde hanno.ap- 
punto:stabilito di offrire a sè me- 
desimi.«-una occasione finale. che 
chiuda lietamente Ja serie delle se- 
guite riunioni » raccogliendosi in 
località::che. consenta un. comodo 
ritrovo, «così che tra fucili e pi 
«cevoli passeggiate ‘e qualche lieta 
«ora -di-danza. possa. interporsì i 
«conforto «di un'desco ‘ri, ò 


Forse;-l'essere il cav. Attili 
presidente-=dell’Unione fece 
la voce-che il convegno fo: 
‘parato dal sindaco è la diceria chi 
Volesse: festeggiar col batichet 
cità della Fiert:di-S: Giorgi 





Patrla del Friuli 


Bianca: Marcuzzi, presenta al com-|50 


stro di.rose presenta al loro bene-|C 


Lane dl tlogio fo Provtca 

per la selvaggina. 

N Circolo dei encciatori frialani, 
preocenpati della progressiva rapida 
diminuziono della selvaggina indi 
gena nella nostra  Provineia, oltre 
gi vari provvedimenti adottati por 
un maggior rispetto alle leggi che 
regolano Ji caccia, ha promosso 
l'istituzione nella nostra. Provincia 
di zone di rifugio per la selvaggina. 
Egregie persone, destinando allo 
seopo vasti terreni, hanno dato mo- 
do al Circolo di raggiungere così 
una delle più alte sue aspirazioni: 
il popolamento in Friuli della sel- 
vaggina. 

Ma Popera intrapresa a ben poco 
approderebbe, se fosse per venir 
meno quel civile rispetto che deve 
iRcompagnare ogni umano progresso; 
ed è perciò che il Cireoto Ca 
tori Fritlani fa appello 
di persone, ed in spe 

tori tatti, orde vogli 
tare è lar rispettare questi ci 
di ripepolamento che riusciranno 
poi di generale vantaggio. 

Dal canto suo, il Circolo dei 
ciatori ha preso accordi con le 
torità, mercè cuì tutti gli agenti 
dell'ordine pubblico saranno inca 

‘ati di una particolare  vigilanz: 
di dette zone; ed'ai medesimi sa- 
ranno accordati pre:ni speciali, ono- 
ritici ed in-danaro. 

Eeco an primo efenco di località 
(che saranno in seguito contradi- 
stinte con la scritta : zona di rifugio) 
destinate a luoghi di rifugio per la 
tanto accanitamente perseguitata 
selvaggina: 

Codruipo - Braide nuove - Ettari 
70 - concessionario co. Giovanni 
Manin. Codroipo - Pojane - Ett. 100 
conces. co. Antonio Manin. Cordo- 
vado - Belvedere e Paluduz - Ett. 
40 - conces. dott, cav. Venanzio Pi. 
rona. Corno di Rosazzo - Romagno 
Ett. 50 - conces. Rodolfo Zanardo. 
Fagagna - Nuova Olanda - Quadri 
Eit. 67 a conces, co. Daniele Asquini. 
Majano « Bosco grande - Ett. 100 
conces. co. Enrico di Colloredto.Ma- 
niago - Bosco del: Castelio - Ett. 
conces, co. Olvrado di Maniago. 
Moruzzo - Mazzanins e Brazzà - 
Ett. 100 - concss. co. Grapplero e 
Savorgnan. di Brazzà. Prepotto - 
lenta — 23 - dott. cav. Dome. 
nico Rubini, Rivignano - Aris - tt. 
400 - conces. co.. Settimn Oteli 
Sacile - Corna della Topoligo - 
Ett. 65 +conces cav, Giuseppe Lac- 
chin.. S. Martino.al Tagl. - Brai- 
doni = Ett. 60 - .conces. co. comm. 
Antonino di Prampero. S. Giorgio 
della Richinvelda -. Colonie della 
Richin: .- :Ett.-40:+ .conces. prof. 
comm: Domenico:Pecile. Varmo - 
Romans." Casale -:Colloredo - Ett. 
35 - conces. co, Cesare di Colloredo. 


= La. Rivista pellagrologiea 
italiana 

ch'è giàal.suo nono anno di vita, 

nell’ ultimo niimero contiene: 

I nostri Conhgressi:-(Un po’ di 
storia) L.-P. — Relazione sull’ es- 
sicatoio. mobile della Ditta Tricerri 
di'Milano:(Commissione per la pro« 
filassi. della  Pellagra. in provincia 
di Pavia) — Pellagrosarin di Mo- 
liano Veneto: Prospetto delle pre- 
senze, — Per l'applicazione della 
legge.21.Jaglio 1902. contro la pel- 
ligra. Notizie dalle Provincie : Forlì, 
Pavia... Pesaro,. Udine, Vicenza. — 
Bibliografia (dott: Weiss). — Pub- 
blicazioni:pervenute:alla Rivista. 


Teri:nei Jocali:della: Banca Popolare 
Friulana:s0tt0:la presidenza dell’avv. 
cavi.L' °C. Schiavi, ‘ebbe luogo l’as- 
semblea: straordinaria degli Azioni- 
sti; con presenti quaranta azionisti 
rappresentanti’ oltre:3200 azioni. 

Il .direttore detta Banca cav. 0- 
mero Locatelli, dà lettura della re- 
lazione del Covsiglio in merito alle 
ragioni che determinarono la pro- 
posta dell'aumento:del capitale so- 
ciale mediante. l'emissione di 2000 
azioni nuove e-la proroga della So- 
cietà: L'ordine del: giorno analogo 
è approvato all'unanimità. 


Le ragioni. furono. già esposto 
nella relazione:annuale:: il desideri 
di Offrire: maggiori (benchè certa- 
mente ‘hon-domandate): garanzie ai 
depositaniti, “il desiderio di poter 
seguire lo svilippo:6gnora crescen= 
te degli affari così. meravigliosa» 
metite spiegato dal tro paese. 
L'indirizzo ‘oculato - è ‘prudente fi- 
nora seguito: dalla: Banca non sarà 
per nulla: mutato: È 
— Esami: meese alla 

Sciola Popolare Superiore. 
L'altra settimana furono tenuti gli 
‘esami: di Francese; Scuola Poporale 
Superiore: primo”è secindo corso, 
1’ insegnatite f. Rivoî 

Ti Direttore della ‘Scuola, dott. 

i fo, ebbe: ad; esprimere 

fipitcimento per il buon 

di questi’ die-corsi, pei 

dimostrata: dagli allievi 
È 


itti: 40, fregui 
litottennero le is0 


n Gela 

1:27, Carnielli 
ti-Muzio: 26, -Coc- 
rmacora Ignazio 25, 


La gta firo-al piccone, 
Grande ii concorso di tiratori nilo 
gare di ieri: un convorso che su- 
però ogni aspettativa. 
Alte ore 9 ant, incomincia if tiro 

$. Giorgio (entratura L. 20; 

piccione a m. ars, 27 in gara). 

15 medaglie d’oro, 

delle quali tre grandi; la maggiore, ! 

donata dal Municipio, 

Parteciparono alla gara i signori: 
Ferraro di Venezia; Petrosini di 
Flaîbano ; co. Filippo Florio e Pi-, 
schiutta di Udine; Vigo di Trieste; 
Menegelti di Abano; Benelli di Lo- 
nigo; Pavan di Lonigo; Parettie 
Muratti Spartaco di Udine, Gaspa- 
rini di Schio: Wagner di Cividale; 
Fioravanzo di Bassano ; Barnaba N,, 
di Buia; Zotti, di S. Vito al Taglia 
mento; Fabretto diSchio, Nigris di Fa- 
gagna, Nono di S. Vito; co. Que- 
rino Querini di Pordenone; Colles 
di Conegliano, Fadelli di S. Vito, 
Toffoli di Pordenone; Pascatti di:S. 

Muratti Gracco di Udine; 0- 
Vanni di Fagagna; Danieli di 

Fagagna; Micheloni di Udine; dott, 

Cum di San Daniele; Calleri di Vero: 

na; Bianchi di S. Daniele. 

rono premiati secondo me- 
Toffoli, Gasparini, Pa- 
Menegolli; Fabretto, 
arnaba, Benetti, 

L'elegante pubblico che affollava 
le tribune molto s’interessò a questa 
e più ancora, che alla gara Udine, di 
gran lunga più importante, per la 
quale vi erano i seguenti premi; 
L, 800, 1. 500, I. 400, 1. 300, 1. 250, 
due da lire 200, tre da live 150. 

La tassa di entratura era di L. 
60, e per i soci di L. 50. Numero 
3 piccioni a m. 25 e in gara m. 27. 

Concorsero i signori: Petrosini, 
Ferrarò, Fioravanzo, Zotti, Fadelli, 
Vigo, Roghi di Sanguinetto, Fabretto, 
Benetti, Paretti, Rosean di Pieve di 
Soligo, Gasparini, Nigris, Danieli, 

10, Colles, Vaccari, Pavari, Que 
rini, Menegolli, Onesti, Mattiussi, 

Manfro di Verona, Gallo di Verona, 

Pascatti, Wagner, Barbieri di Ve- 

rona, e). Florio, Campers. Benelli, 

Cum, Muratti Sp. e Muratti Gr., 

Barnaba Nino, Tu 

Gonano di S. Daniele, Zugliani di 

Cividale, Calleri. 

Si divisero. il I fl, HI premio i 
signori Danieli, Menegolli, Benelli ; 
i IV toccò al sig. Benetti; il V al 
ie. Fadelli, il Vi al dott. Gonano; 
ìl VII, VII, IX fu diviso fra i si- 
guori Mattiussi,. Gasparini, Querini; 
il X al sig. Manfro di Verona. 

Alle 16 incominciò il tiro di: chiu= 
sura con 2 premi di L. 128 e di 80. 

Si inscrissero i signori Wagner, 
Nigris, Menegoli. Fiorio, Muratti 
Gracco. Onesti, Gonano, Zugliani, 
Paretti, Querini, ‘Danieli, Barnaba 
Nino, Cui, Bianchi. 

Si divisero i premi i signori, Go- 
nano e Menegolli. 

Si: calcola che siano stati uccisi 
500 piccioni, forniti dalta casa Al- 
bertini di Verona. 

— ll Frinli paga 7. milioni è 
mezzo soltanto .d’ imposte 
dirette. 

Nella relazione ministeriale per l’e- 

sercizio. 907-908 pubblicata dalla 

Direziine generale delle imposte 

dirette: e del catasto,.«‘troviamo 

che la nostra provincia:ha contri- 
buito con 7.637.921.61: di--imposte. 

Per l'imposta sui Terreni il Friuti 

ha pagato L. 3.948.082.51,' cioè lire 

1.268,928.81 d’imposta erariale; lire 

905.560,28 di sovrimposta provin- 

ciale e 1.773.593,42 di sovrimposta 

comunale. 

Per l'imposta sui: fabbricati. ba 
pagato 1.875.766.97 cinè 1. 721.913,24 
d*imposta «erariale, lire: 433.770,32 
di sovrimposta. provinciale e lire 
718.083.41 di sovritmposta comunale. 

Il reddito-imponibile inscritto nei 
ruoli ammonta a L. 4442542.83. 
Per imposta-di: ricchezza mobile ha' 
sborsato L. 1:814.062.19, delle quali 
detratte le spese, andarono nette 
allo Stato L. 1.785.242.58. 

— La gita ciclistica di fieri 

la prima delle gite -primaverili“uf- 

fivialmeute organizzata dalla ano- 
unione ciclistica, è riuscita. magni 

camente. c 
Vi partecipò una trentina di soci. 

Incantevole il percorso (Udine-Fae- 

dis-"farcento-Tricesimo - Udine). A 

Faedis, il presidente signor. Verza 

offrì.un rinfresco, La comitiva, nella 

quale entravano‘anche taliine ge 

tilissime signorine, si fermò.a T 

cesim:, per Ja cena — che segnò 

il ‘culmine del brio, dell'allegria. 

cordiale. - ‘ i 
Vi farono alcuni brindisi: e .il 

concetto principale in questiespresso 

e il desiderio. manifestato .più di 

frequente anche nelle conversazioni, 

fu quello di veder ripetersi altre 
gite consimili; con. più larga. parte- 

cipazione di soci. 57 


Cena. d'addio: :... 
L'altra sera,:nlia Trattoria. «al Punti- 
gam» venne offerto un banchetto d' ad- 
dio al civ. Borghesani, “dirattore’ del :iò- 
calé aloposito privative,:che:va a-riposo, 


pil'edi all’ Ispettore demaniale F..Quirico.che. 


vieno trasloento:a Sud... -. 
La .sala eru; ornata. gniamentoe: di fior) 
Tra i ‘commensali regnò la mussma.cor 
iifalità; Si pronuriciarono. numerosi brin 
idigi6’ si. ospressero=i più:vivi-anguri 


1Filue. festeggiati ‘aiquali.fu‘offerta una: 


tistica 
clierò; VA i 
VIBRARE REED: | 

Pubblica sottoscrizione alle 
muove Obbligazioni Ferrovia: 


pergamena, opera. del -stg.. Trin: 


rie 3:50 per certo netto; Por | 


Lavwiso 





oli, Bianchi, dott. | 48; 


dt Povia Rot 
Seduta del 24 aprile 1909, 


Affari approvati 
Pralamano, Capitolato madico, nuove 
modifiche, — Ipplis, Aumento di stipendio 


l al sogrotario, = Sttrio sonoro dal pa- 


gamonto di i. M. alla maestra, + Maro 
tignacco, Prestito n brevo scadenza con 
l'ossttoro nol pugamento spess costryz, 
fubb», scolastico, — Diguano. Sussidio af 
Segretariato d'Emigrazione, +— Gemona, 
Auinonto salario agli apazzini. — Eno. 
monzo, Capitolato amm. per vendita 
piani — Tolmezzo, Autorizzazione aj 
ndaco a stara in giudizio, — Villa 
itina. Modifiche ni reg. adiliziò, — 5, Gior. 
igio Nogaro. Condizioni alla costruzione 
idol ponte sul fiuma Corno, Fagagna 
{Aumonto stipendio al sagretario. — Se 
iguacco. affranco canine, — Polcenigo, 
jRog. tassn cani, — Treppo Carnico. Tal 
rifie daziaria, — Forni di Sopra. conces- 
sione piante a Pavoni Pietro 0 F. 
Martignicco, prestito per fa casa del me. 
dico, — Porilenone. Mutuo provvisorio, 
Decisioni varie, 


Varzognis, — iniennità al Commi: 
D.r Ln gi Costa ed a Fioravanto Sehippa 
ina omissione mandato sl’ ufficio» 
his. — Ponte sul Tagliamento, — 
competenza dell'Ing.r Sutvadori « ordina 
emissione mandato dd’ utiicio. Latisana 
‘pedali Ambrozo Umberto « autorizza 
omissione mani. d'ufficio» 
Bilanci 
* Prepotto, — S., Pietro ai Natisone, — 
Moretto di Tomba, — Taimassons — Car 
civoato — Gemona Bilanci 1909 — auto: 
rizza la sovrimposta. 


= Tiro a segno 
Ecco i risultati a tutto ieri; 

Cat. 41. Campionati individuali 
G. B. Sirena 238, Cavenago Vittorio 
197, Vittorio Tis 489, Giacomo Can- 
dini 180, G. B. Leschiutta 179, Ar- 
naldo Leschiutta 158, G. B. Marsi- 
glio 433, Giuseppe Della Schiava 


Cat. IT. Roma: Arnaldo Pasqua- 
lin 292, Riccardo Ticchi 289, 0. Giu- 
seppe Valentinis 185, Cav. Luigi 
Turin 278, Cav. Marco Valentinis 
574, G. B. Sirena 272, Arnaldo Mo- 
rocutti 254, Co, Filippo Florio 244, 
Giuseppe Cargnolutti 241, Abgioline 
Fabris 188, 

Cat. 3. S. Giorgio. Gino Alessio 
526, Angelino Fabris 5410, Aurelio 
Malagnini 492, GB. Leschiutta 487, 
so Marsilio 467, Giacomo Candoni 


Cat. 4. Fortuna. Riccardo Ticchi 
353, Ernesto Citta 831, cav. Luigi 
Turin 312, Giov. Franz 308, Arnald» 
Pasqualin 305, Gino Alessio 300, cn. 
Giuseppe Valentinis 299, Arnald» 
Moroccutti 298, GB. Orgnani 283, 
co. Marco Valentinis 279, Mattiussi 
Viegilio 279, Giuseppe Gargnelutti 
264, ing. Giovanni Sendresen 246, 
co. Filippo Florin 237, GB. Sirena 236. 

Colpo più centrale: Ernesto Citta 
1513 Gino Alessio 9/13. 

Cat. 5. ufficiali : Cav. Luigi:Tu 
77, co. M. Valentinis 76cavi O 
Paccinotti 69. È 

Cat. 6. Gara real nai 
squalin 86, G. B. Sirena 80, G. B, 
Marsilio 74, Vittorio “Canevago 74, 
Arnaldo Moroceutti 72, Vittorio 
Tis 70, G, Candoni 70, co. M. Va- 
lentinis 60, Beno Guetta 65, G. B. 
Leschiutta 50.. 


— Na sagra di Martiguacco 


Una folla malticolore (almeno 
dalle vesti) ma tutta con un soli 
intento — di svagarsi — fin dal 
mattino cominciò ad affluire ieri 
nell’ abbellita Martignacco, gaia in 
mezzo alla rinnovata verzura dei 
colli e dei campichie le stauno d’ in- 
torno, nel sorriso dei suoi giardini 
fioriti nelle grazie delle sue gio- 
vani leggialre ed dalle forme o- 
pulenti. Nelle ore pomeridiane, l’am- 
pia strada e il magnifico viale delle 
Scuole, brulicavano di gente. 

La banda musicale di Nugaredo 
si traeva dietro nella sua passeg- 
giata, una fiumana di popolo che 
spesso accoglieva con battimani 
le sue marcie briose. 

Appiaudito anche il suo concerto, 
Multe le famiglie ospitali che «f- 
frirono ad amici numerosi o il 
pranzo o ta bottiglia di vin gene- 
roso, Tutti gli esercizi affullatissi- 
mi; e non occorre dire che lo fu 
anche il friulanissimo brear, il ten 
stimonio più fedele d’ogni nostra 
sagra. 

algrado tante migliaia di ospiti, 
non accade nessun incidente. 





VUCL AULE CIMA ERI: 


= Ieri riuscì splendidamente 
favorita dal bel tempo la sagra di 
Martignacco, 

Il ritrovo più brillante era natu- 
ralmente alla nuova Birraria Dalser 
che ha aperto per la prima festa i 
suoi battenti ad una folla di gitanti 
i. quali gustarono il piacere di tro- 
yarsi in un ambiente così simpa- 
tico e bello rimesso tutto a nuovo. 
Scorreva a fiumi la Reale Birra di 
Puntigar che fece il suo ingresso 
trionfale nella nuova Birraria, 


3 tate! 
i 0 voi cheil caldo raggio abbatte 
@:snerva di 
FUNTIGAM 
la fonte, andate, aodate! 


Ginematografo Edison 


Per oggi soltanto sarà rappresentata 
Una novità assoluta di grande attrazìone 
8:di un successo sicuro e cioè La pro. 
fozia. 

“Seconda parto dello meravigliosa avven- 
tura del Pirata Morgan, tratta dal ramanzo 


[omonimo di E. Salgari. Continua ‘emozio 


ne intoresso, È i 

‘A rioliesta pol Sarigno: biilennico rs B 
‘bricconate.. di: . Pistolino.- Orchestra: fi 
Scelta: muston, i 
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istantinopoît. occupata ; | 
che cosa fare del Sultano?... 
L occipaziono di Custantinopoli 
arte dello truppe macedani è 
con minore spargimento di 
di quello che non si avesse 
Lione di temere. Buona gento, 
pi seflati turchi! Oggi si ribel- 
po avere la costituzione, da- 
fasciaria ; giurano di com- 
Agere Per il Sultano, contro i con 
ituzionati, e finiscano con Var 
Sndersì senza colpo ferire o quasi! 
ide si ridusse a qualche combat- 
fi pooto isulato e ad unico e solo 
tradimento. 
SITRN artiglieri della caserma di 
Ei cin ipalberareno bandiera bianca. 
citati macedoni si avanzarono 
ijuciosi di ricevere la capitolazione. 
intre attraversavano lo spazio sco 
ito, glì artiglieri fecero fuoco ed 
Ibligarono | macedoni a ritirarsi. 
| iutiglieria di Salenicca, soprag- 
donta, rispose col bombardamemio 
fu seguito dalla presa di assalto 
furono lotte corpo a corpo ver 
nente violenti, nel cortile e net 
itero udigcente, co numersosi 
sti e feriti. ) 
Qualche « finta > di resistenza op- 
6 anche la guarnigione dell’ Yidiz 
ssk, assediata dai giova ni turchi. 
i Dapprima, su oltre seimila uomini, 
pitolarono soltanto milleseicento ; 
dopo varie trattative — e meno 
uni piccoli distaccamenti che fug- 
‘ono a Scutari verso la caserma 
Schiaria, le cui truppe sarebbero 
naste fedeli al Sultano — anche 
li altei capitolarono e consegna- 


no le armi. 


ricupero della falont del Giambellino 


rubata a Venezia, 
Come abbiamo a suo tempo rife- 
ito il 3 aprile scorso nella chiesa 


nità 
Binpue, 


po pe 
luni per 

























L'arresto degli organizzatori, 
del complotto contro Fallères, 
L'altro giorno, Juarès denunciava 


della Repubblica francese Fallières, 
cho si voleva uccidere in occasione 
della sua andata a Nizzo 

Ora, si anninzia che fe due per- 
sone Ga uamo e una giovane 
i quali avevano suggerito | atto 
clamoroso al rasso Stackelberg re- 
silente a Nizza, Furono arrestati. 
Egli snrebbe cerio  Albarosa; la 
doma, certa signora Moytus. 

Nel primo interrogatorio che si 
feca subire all’ Albarosa, subito dopo 
il suo arresto, egli (che si esprimeva 
molto difficilmente in francese) di- 
chiarò di non chiamarsi Albarosa e 
negò d'avere fatto qualsiasi pratica 
presso lo Stakelberger: ma tra i 
documenti. in suo possesso, si tro- 
vava una lettera diretta proprio 
"Il Aibare Giò che fece cessare 
I: negazioni «dell'individuo, che 
tenne allora un linguaggio irritato 
contro gli agenti. Anche la signora 
Meytus afferma energicamente che 




















uè essa, nè il suo compagno, non 
si occupano di politica e che essi 


non comprendono nulla di tutto ciò 
che viene loro imputato. La polizia 
continua nelle sue investigazioni. 


L’ inaugurazione del monumento a Gambetta 


Nizza 25. — L'inaugurazione del 
monumento a Gambetta avvenne 
sotto una pioggia per sistente, Fal- 
lières vi assisteva coi ministri e le 
autorità. "Tutti gli uratori furono 
applauditi, specialmente Clemenceau 
ed Etienne. La cerimonia è termi- 
nata alle 4.30. La pioggia è indi 
cessata, 

Clemenceau pronunciò un vibrante 
inno franco-italiano. Egli fece un 
bellissimo parallelo fra Gambetta e 
Garibaldi, ed affermò che qualsiasi 













ella Madanna dell'Orto a Venezia, 
i constatava che dall'altare della 
ute, ricoperto per la settimana 
i Passione dei veli funerei, era 
nipareo lo splendido quadro del 
mbellino, rappresentante la Ma- 
inna col bambino, che i compe- 
enti stimavano del valore di circa 
eicentomila lire. 

La scomparsa del prezioso quadro 
estò malto rumore e l' autorità di 


dissenso tra i popoli fratelli sarebbe 
un delitto contro gli avi comuni. 
E nel dire ciò egli, ricorda je pa- 
role eloquenti del « nostro caro a- 
mico scomparso, il nabile Caval- 
lotti » venuio ad inaugurare a Nizza 
il monumento al glorioso soldato di 
Digione. 

Clemenceau fece poi una felice 
allusione alla venuta nel snolo frane 










ubblica sicurezza, in seguito ad 
ttive indagini, potè avere la cer- 
ezza che la Madonna si trovava in 
Nicusa di un certo Emilio Sfriso, cu- 
tode dell’ ospitale Umberto So di 
i Venezia. Valendosi della competenza 
jjd'un aatiquario, per accertarsi che 
iisi trattava dell'originale e nou d'una 
opia, la questura ricorse ad uno 
stratagemma. 

Pregò cioè l’ antiquario Antonio 
Salvadori di fingersi un miliardario 
inglese, desideroso di acquistare il 
iquadro e di trattare |’ acquisto. 

I sig. Salvadori, truccato da My- 
Îlord e accompagnato da un inter- 
prete, penetrò nella casa dello Sfriso, 
i vide la Madonna, trattò l’ acquisto 
50.000 lire, versò in contanti 
l'importo di 500 lire e consegnò 
Juno chèque per il resto, portandosi 
ia il prezioso quadro. Stabilità 
autenticità dello stesso, ieri sera 
“lo Sfriso fu tratto in arresto in- 
éine ad un suo complice. 


ll terremoto disastroso 
in Portogallo. 


Parecchi paesi furono, dall'ultimo 
erremoto del Portogallo, desolati. 

Benavente vi sono una ventina 
ì morti e parecchi feriti; a Sa- 
arakorea, quindici morti e nume- 
i feriti; a Ribate]o, si trovarono 
già cltre quaranta morti. Continuano 
scosse in tutta la regione colpita, 













































Hi prezzo del grano in diminuzione 
Il Popolo Romano ha da Genova 
he in quella piazza la più impor- 
ante d'italia per il mercato dei 
igrani, sì comincia già a sentire il 
ontraccolpo della diminuzione dei 
(prezzi, Sono state offerte conside- 
evoli partite di grano tenero del 

ta con una lire di ribasso al 
pintale. Il grano duro rosso ha 
sordito con una diminuzione di 
50 centesimi, che è subito salita 
75. La teudenza al ribasso si va 
ccentuando, 


In America si ebbero ulteriori 
rilussi. 
Audace furto in un albergo 
Viareggio, D. — Un audavissimo 
nto è stuto commesso all'Albergo 
Reale a dauno di una elegante eop- 
ia giunta in automobile dalla Sviz- 
tera. Alla signora fu rubata una 
borsetta dimenticata per un mo- 
menio nella stanza da bagno, e con- 
tenente 900 marchi ed oltre 8000 
lire in givielli ; al signore fu por- 
tato via il baule d’'overano gioie 
per la somma di lire 2000. La que- 
Stura indaga attivamente per la ri- 
cerca dei colpevoti. 
Stabilimento distrutto dal fuoco. 
Milano, 25. Si ha da Lodi che un 
disastruso incendio distrusse com- 
Pletamente il grande stabilimento 
della ditta già Uremonese Varese e 
Compagni ed oggi Varese=Lombardo, 
Lo stabilimento occupava una area 
di circa 40.000 metri qualrati. Vi 
erano addetti, tra operai ed operaie, 
11200 persone, che restano così 
tiastrico. Una grande costerna- 
regna tra i disgraziati operai 
inangono senza lavoro. ci 
sta un anno per riedificarlo ! 


5A PI CURA per 


















diata con Dacreto dea . Profaitura 


cese del Duca di Genova. 


Il Duca di Genova visita Fallleres. 

Villafranca, sul Meno, 25. La 
squadra italiana è entrata in rada 
alle ore 3. Le navi entrarono due 
per due : lu Regina Elena, ja Coa- 
tit, la Vittorio Emanuete, e la Va- 
rese. 

Parecchie migliaia di italiani, che 
si trovavano fra gli spettatori, ap- 
plaudono è gridano: Viva l'Italia! 
Viva Vittorio Emanuele! 

Il duca di Genova visitò Fallières 
che gli restituì la visita. 


n . 
L'invontro dei Sovrani inglesi 
col Re d'Italia 
L'Agenzia Reuter ta da Malta 1 
Sovrani d'Inghilterra si incontre- 
canno col R» d'Italia i 29 corrente, 
1 Baia, presso Napoli. ove rimar- 
ranno soltanto un gioeno. | sovrani 
inglesi faranno colazione a bordo 

dell'yacht reale italiane. 

CAVIALE LALA LAI 
Cambi e Valori. 

(24 Aprile 1909). 

Cambi (cheques - a vista) 

irancia (oro) » i 

Lontra (sterline) 

iermania (marchi * 

Austria (corone 





100,61 
125,38 











strobargo (Publ). . 
Rumania (of) * 

sicva, York (dollari 
Purenia riva tacche; . + 


CULLA LOLACLAZGAZAAA 


Cinematografo Volta 


Per questo sera e domani è anmumeiato 
un nuuvo interessante spettacolo. 

1. Escursione in terre polari, dal vero. 

2. li colpo di fucile, azione tragico- 
drammatica, estratto da una scena fran- 

se rappresentata nlia Commedie Fra- 
calse, interpretata da celebri artisti, co- 
lossnde successo. 

3 Grudele enigma, scena comica. 

li sulono è provvisto di ventilatori elet- 
trici. 





Di i ili inieni 
Luigi Princisgh, gerente responsabile 





Il figlio Luigi, la sorella Maria, 
la moglie Maria Simonutti, e i pa 
renti tutti, annunciano con profondo 
dolere, che oggi alle ove 8 ant. spi- 
rava, munita dai conforti religiosi 


Malioaris|Firluta veda Candott. 


1 funerali avranno luogo martedi 
(27) alle ore 5.30 partendo da Via Car- 
bune. 


La presente serve di parlecipa- 
zione personale. + 
Udine, 26 aprile 1909. 


Questa mattina alle ore 7.30 dopo 
lunga e penosa maiattia, munita 
dei conforti religiosi, cessava di vi- 
vere 


Angela: Conchione - Toti 


; danni 72 
li marito, i-figli e congiunti ne 
danno il wiste annuncio, 


3 RIZZI 
I funerali avranno luogo il giorno 
i Balle ore 9. 





“SOT 
Faugnacco 26 Ajiriie f909, 


un comploto contro il  presidenta{? 







fa Famiglia Nassimbeni e cune 
giunti ringraziano tutti coloro che 
ccompagnarono all'ultima dimora 


Îl caro estinto 


Nassimbeni Teodosio 


Pontebba. 25 aprile (909. 












Note di un me- 
dico sulla con- 

valescenza di 
ronlattio acute. 
a Caflaro N° 14. 
vere larga 
mente, e per lungo tempo, 
o nella min clientela 









































privata cl spitalicra 'Emuk 
sio SCOTT di olio di 
fegato di nierluzz i 

fonti di calce 
ho potuto. controli 
conferire | benefici effetti 
figlio sfiezioni delle glandole 
fiufatiche, nella serofolosi € 


















nel rachitismo, come pure 
u tl cuuvalescenza di morbi 
genti." 
Prof. OLinPIO COZZOLINO 
Trcarivoto di Clinica Pedi: 
trica vetta R. Università 
di Genova, 


Medici e pazi- 
enti concorda 


no nella opi 
nione, basata 
sul concetto 


scientifico co 
me sùll'esperi 
enza, che la 
Emulsione 
Ur è un 
rimedio di pri- 
missimo ordine 
che non lascia 
dubbio — sulla 
a efficacia, 

#1 componenti 
della Emil 

sione SCOTT, 
indicati nell'attestazione ri 
portata supru, resi aradevoli al 
alato e facilmente assimila» 

i col processo chimico ori- 
giuale di SCO IT, sono quan- 
îo di più indicato esiste per 
rinforzare U ismo inde- 
bolito. Q i però si 
ottengono con la Emulsione 
SCOTT sottanto, non con le 
Ale eu! coni che imitano il 
î usentico, Le botti. 

TT hanno la marca 


«pescatore con un 
grosso inerluzzo 
sul dorso” 


posta sulla fasciatura esterna. 
marca garantisce il pro: 
dotto ‘ed il suo valore inedi. 
cinale.. 


La Emulsione 


trovasi in tute le Farmacie. 
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INIT TIPRA TINTA PISTE LIFOTOMPA IO AZZITATITZA 


D.r Gav. Ugo Ersettig 


specialista mafaettie donne e bambini 
Consultazioni nel'ex ambulatorio ilel, dr 
Scaini dalle orel 10 alle 12 e dalle alle 
15 tuti i giorni. — Udine Via Cortazzis 
N. 1, telefono 374. 











:gli aperitivi, 
tari, sfoma»s 

sccitanti a 
AGC, conduce alla 
mica, all’atonia ga- 
ammazione intesti- 
fissa, e conseguente 
ot gati. to. 


digesti 
tici, ed 2 
base at 
dispepsia cr 
strica, atir 
nale, all” 
deperimento 




















ARESTEEL 
L'uso d 
di “tot” ava 
tonifica ie shis 
nono |! suc 
| germl p 
zioni ga: 
rizza le 
digerente. 









7: maia 
AGES TIRS-UicueS 

Chiedere l'onysorito: Disturbî dello atomae 
so e dell'apparato digerente, con tavola 
Anatomicn mobite a ‘Nvadro sulle 
digeribilità vel cibi p uni, ala 
TOT" SOMPANY « siilano, 











le malattie di ... 

















Satan 
ansi ostinatei 
Influonza 
Berofolosi 


Strolina 


48 Roche » 





crete a rr 


HINNNIRCOROdO 
fl Casa di Salute & 


dei Dottor 


gini Cavarzerani 


per 


a Chirurgia -Ostetricia @ 
Malatile delle donne B 


Visite: dalle 11 alle 19 
Gratuite per | poveri pei 
& 


Via Prefe ttura 10 9 


uo 
o 
a 
n 
wu 


pIUDINE 
Tolefono N. 308 


i E adsccmanTane 


ADANI IMAA 


PILNOFOATI 







Organi 
SUNMUOWIIY 


È 


Piani melodici 
Principale Stabilimento 


LUIGI CUOGHI 


Via della Posta N. 10 — UDINE 
tizi 











CLINICA PRIVATA 


per la cura delle 


Afiezioni ostetriche 
‘Malatiie delle Signore 


diretta «ol 
P.x.Prof, CESARE FINZI 
docente di C:in. Ostetrica-Ginecologica 

nella R. Università di Paiova 





Visite! tutti i giorni dalle 10 alle 
12/e*dalie 14 alle‘ 16. 
" [Gratuite per i poverij 


UDINI 
Via Gemona 29 Teletono 245 


ERNIE 


A Udine Albergo Torre di Londra 


il giorno 30 aprile arriverà il noto spe- 
cialista Ortoped_Roppr. il celehie AP- 
parato Dr. De Martin per la cura 
dell'Ernia senza operazione fei 
meré sOlo Pochi giorni rice 
vendo dalle 9 alle 12 o dalle 2 
alle 5, fa domenica dalle 9 alle 
2. 


12. 

L'Ernia, questa malattia inesorabile 
e poricolosa che colpisce tutte le clossi 
Sociali, dal ricco. al povero dal giovive 
al vecchio, oggi, grazie al metodo Ur. De 
Martin, può esser immobilizzata, senza 
dolori, senza operazioni, senza ntichi 
cinti a mola, 

lì moderno metado, ormai conosciuto 
in tutto il mondo, fu adottato da cilniche, 
ospitali, società operaie ece. dalle inna- 
merevoli prove constatate, d'immobilità 
perfetta, e guarigioni uncho di Ermio 
vecchie e voluminoso. L'apparato viene 
unito volta per volta a secondo il volume 
e posizione anatomica deli' Ermfa, così- 
chè l'ammalato si sente rinascero, vi 
prende qualsiasi lavoro taticoso, certo, 
che la pericolosa fuoruscita dei visceri, 
dalla cavità addominale. è evitata. £O 
specialista resterà a Udino 
solo pochi giorni. 

Casa e gabinetto permanente a Milano 
via Spiga 3 Direttore Dott. Maieroni Me- 
dico Chinirgo dell’Ospitals Maggiore. 
AED PIF ITRANVA A AT 


Sciatica Reumatica 
€ASR DI SALUTE 


vo Giuseppe Runari + TREVIS 
Ringraziamento. 
L'reg.mo sig. dott. G. Munari 
Treviso. 
Da Poleselia ‘{Rovigo) 16 Aprile 1909. 
Le confermo la.mia perfetta guarigione 
della sciatien reumatica dostra in seguito 
alla sua miracolosa :cura:nei pochi giorni 
che fui degente nella sua casa di salate. 
Le rendo isfinite-grazie, inche per tutte 
ie premure avute 2..mio.riguardo, assicu- 
randola della min peranno riconoscenza. 
Augurandole lunga vita la saluto distin- 


tamento . 
Obbi.mo GENNARI GIOVANNI di Dario 


cavrettiere 
AMATE ITAL VANTI 


Stabilimento 
2 Agro 
Orticolo 
Udina 


È 9 Vin Pracehiuso” ” 
pid. iivico) 
Socletà- Anonima — 
Catalogs gratuito-a ri chiesta. 
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Il più grande ed il più 


Cambiamento totale di programmi: 
Programma per 








Consultazioni etti een 
*— Faleelettroterapia i 


separnio 
ta Maza ie 


Pale - Serle - He ur - 
L L BALLI medi panini, «isilosei 


che di. Vienna. e di Pari 
Pe CURE FISICHE: {Pi 
gni di lugo — elei 
























one e È 














v pel trat: mai : pellevo soprato. (ie 

1 radicato della pelle: 

cio capolluto imoniti 

aretrati - dello, nevrastonia; #0 impotenza 





senmale cer. 
Fumicasioni mercuriali | 

pida, infonsiva della = {Ripatto 

parato). È 


VENEZIA - S. Maurizio, 2681 - Tel. -780 


UDINE. Tutti i giovedì dalle.8 alle 
41 Piazza V. E. Vio Belloni N.- 10 


aseraiamizm novaresi 


Casa di assistenza -ostolia 


per gestanti e-partorienti. 
autorizzata con . Decreto. Profettizio 
diretta: LEO 
dalla levare: signora "TERESA: NODARI 
con consulenza": 

del primari medici speolalisti della: Reglone 


Pensione e care. famigliari 
massima segretezza 


UDINE - Via Giovanni d'Udine ‘N18 UDINE 


Felefono:3.24 
ancasezoni 





eura fa 














eri II I 
Casa d’affittare .. 
in: Via Tiberio Deciani, composta 


di N. 41 ambienti. con giardino, 
serra, liscivaia, acqua potabile e 


prati 





lluce elettrica. 4 


Per informazioni rivolgersi al 
l'Agenzia A. Manzoni e C.o. Via 
Posta — Udine. 


Teodoro 


Fabbrica. 


s: Negozio macchine 


Ortopedia. 


P. Rossi e 


Piazza del Duomo 3 





rni non: festivi 








Rappresentante: 


AUGU 





Udine - Via Aquil 





4. — Poliziotto suo -imalgrado, comica. 
9, — Bufera damore, Iramiia emozionante: È 
3, — Oh t.He mie:zuéche, comicissima, i 


Tutte-io-domeniche mattinéo;.i 
[VA O OGRGSAEPEOPRANA PONI RIRA MODBAATUV HLA FORFORA It 














































fisso dei Cinematografi 
i janedi; mercoledì e sabato 
oggi e domani. SE 















i‘. Avviso 
LA, DITTA È 

F.lli Claîn & C. 
“UDINE + Via Paolo: Gamolani «DINI 
Si ‘pregia informare “chie :fr: 





«pochi. giorni riceverà” 
@ Ultime ‘Novita. 


‘in Cotone:-.Filo + Lana: Seta 





Ù per dal: 
PRIMAVERA - ESTATE 
1909 | 










‘importate direttamente da si 
PARIGI e LONDRA | 


rev. 








Telefono :1.69 


aaa i 
Automobile 

Panbard è Levassar'.16:H; D, 4 

cilindri, perfetto ‘ordini. carrozze. 


ria Phaeton quattro*posti vendesi: 
a Palmanova -per sole L. :4500.“In- 





nanne reatino era rence nei crntiintintaernnivfnriinnenanrotnt 


UDINE 


iniimiiIneRRI i 


Impianti di riscaldamento a Termo 


Depositi e Impianti... .».. 
di apparecchi sanitari e gabinetti por. bagno ‘ 


in Via Daniele Man 


Canfez, su Misura 'ed applicazione Cinti;Ventriere, Calze ‘olastiei 
Apparecchi di Hiessing 5 Corsetti per scoliosi, ‘sporidi (I 
‘Arti‘artificiali superiori ed’ infer : 


Telefono 2-93 
i lato al gabinetto. dentistico del 


iti irritati 
PREMIATO STABIL : 
Cada, ONGARO Qolenie e Conf 
Specialità : FONGARO è - Caduo SCHIO 
i tasia'alla Oremia = Giofiduia è Pasta Dolori 
Confetture ‘di ‘ogni genere! È 

























































‘formazioni Rodolfo: Rétl, Trieste; 
nccisnserzmi nine ario 








De Lu 


Bicicle i 
sifone. 





da cucire ed'armi. 








e. - Udi 


dalle 11 





in polvere = 














Io ‘consuma; “mi tratta dl da ola 


è come una: “figlia” o null'altro... 


possa È 


I volta “sereni, Isale del buon 
vecchio li. Indoraggiava a pirlare. 
Senza che: nessuno” Ta cunsigliasse 
non avrcbbe mai saputo che cosa 
fare. 

Î promettote di nott nai chie- 
?. — essi disse 


cmertaChe-- importa 
T-vostro nime ? Voi soffrite 
ou chiedo mai il nome di 
offrono pet... agcondare 


Shberigjsmiî ‘ edufi iderò Conivol 
‘Apparfengo ad una nobile:-famialia 
(“ed ho*sposato uns vecchio: i 


— E voi, giovano, bella ed ar- 
dente avete ip isto il vostro amore 
in un altro od EE il 
mistico; eredenilo, di venite in sac- 
verso alli ‘contessa, la quale par- 
fava a stento, 

- Nu dò fo sempio rispettato il 
nane ehe porto oggi. Sono una 
danna-onesta ‘— disse la contessa 
con fierezza, 


Un miserabile ha approfittato 
di imo seénimento ‘cho mi colse in 
Sopuità a duna “Saduta da cavallo 
pè abusare di me: 

= Una bestia amiana 
il dottore, 

Cl’ egli ha abusato di me aggi 
voi ne avete data la prova prima 
lafignoravo, ve lo giuro, 

La credo. La: mia vecchia e- 
spari nz mi assiclrà che vei non 
mentite; 


— èsclamò 


— Che cosa dovi fare ora ? Non 
teilo che una soluzi 

— Quale, figlia mia? 

— La morte. 

H dottor Gondar partò le palmo 
delle mani agli occhi o rimase Jerno 
inctale posizione alcuni istanti ; poi, 
COR VOCE COMMOSSA | 

— Voi non avete il diritto di di- 
sporre della vostra vita — egli disso. 
— Nessun essere umano, per 
suna ragione al mondo, poò darsi 
la morig; voi, poi, meno di chiun- 
que altro perchè sopprimendovi sop- 
primeta il figlio che tra poco si i- 
giterà nelle vostre viscere, il quale 
ha diritto all'esitenza. Uecidendovi 
compiteste un duplice delitto che 
nè Dio nè gli uomini mai vi po- 

ebbero perdonare. 

Che fare ? 
Vivere per vostro figlio. 

— Ma come occultare a mio ma- 
rito eda tutti l' infamia di cui sono 
stata. vittima ! 

— Come? lo ve lo offro it m 


un mezzo siero, 

- Oh parlate, ve ne scongiuro! 

— Ascoltatomi; qui. in questa 
casa, jo h> una specie di ospeda- 
letto dove accolgo alcuni miei elionti 
ai quali necossitano cure continue 
o difficili e che, per la lura condì- 
zione sociale, non entrerebbero mai 
ju un ospedale; Voi: potrete venir 
qui, a passare i pochi mesi che vi 
separano. dal. 

— Ciò è assolutamente impossi- 
bile. Come posso abbandonare la 
casù di mio marito senza far na- 
scero sospetti ?.,. 

— Abbiate cieca fede in ine. La 
mia coscienza non ha un'rimerso 
o nel momento supremo in cui la- 
scerò la vita, avrò il conforto di 
pote dite che mai ho commesso 
un’ azione meno che onesta. Voi mi 

jamerete in casa vostra. per un 

ìsulto; io vi visiterò è dirò a vo- 
stro marito che avete bisogno di 
una lunga cura per guarire di una 


i malattiasdi nervi, Gli soggerirò di 


mandarvi nel ralo ospedaletto ove 
avrette tutte lo cure necessarie, e 
saprò convincerlo a lasciarvi par- 
tire. 

— Mio Dio, uo Dio, è pur tere 
ribîle il mio caso! — mormorò la 
contessa. 

— Quando sarete qui in questa 
casa, voi saroto salva... 

— Ma chi punirà il miserabile ? 

— Chi? Colui che può tutto, Ac- 
cettato il mio consiglio. 

— Lo accetto, 

— Volete dirmi il vostro nome ? 

— Contessa Claudia de la Ro- 
siere. 7 

— Abitate a Parigi? 

— Abito a Epernon. 

Voi mi scriverete invitandomi 
a visitarvi e affidatevi a me. Co- 4 
vaggio signora contessa, 

Claudia de la Rosiere uscì dalla È 
casa del medico illustre, col capo 


in fiamme e gli occhi rossi per le sr 


lagrime. 
Continua. 


Orario ferroviario. 


Partanzo da Udine 
n Poutobha Lugo na; s & ge 78; 4, 40,5% 
par srint {Va Corman 
A, 48.08; 
por ‘Tricito (Vin Loevign: 
per Venezia (VIa dreviini: A. di 
A Î; 4280; JO, 9008; Das " È 
ni IVI A. Giergior: 97, E ata, 
par S. Giorgi 40,20 
ner Cividale: 4,2 PA; 436} 466%; so, 
por 8,Paniele {P, 0.56; 964140, Nido 


18,36 
Arrivi a Udine, 
da Pontebba: A. 7,60; D, t6; A 
14048; Linea 90,27; A, 24 


3, A 
Sat D, 19,48; Lasso 20. 38; AL 
soste (Via Corvigna sno; 
‘lraviso): È 
A 12.20; 4.4 


ona); 


Di 
DATI 0104) 


3 Giubgin)? O, 8.50; 9.65; 12; 


RTFENTTETE: TIR ANETTSO 


nie e 14.25 per Vonoia 
AU por Pontebba Vi son amele 10% terze 


Col qrimo maggio Sino 4 tulla_ setter 


sul 
fineu Baninte (reni fe su 
Ù Gando 


enZA da 
dre 24 


sirio È della più “alta 
#re: 





Quarta pagina Uant. 30 la linea 0 spazio di tinca ill 7 
menti — Terza pagina, ilopo la firma del gorento L. 1.50, ta 
linox o spazio di linon di 7 punti — Corpo del giornale, tg 
d=- fa riga contata, 


zza Fontano Marose - 


cd 
VERO, i S. Nicolo, 14 - PARIGI, UN Rus 


I 
vi day 
Parsonnai.» B RINO — FRANCOFORTE ape e TTT ZURIGO. 
IVA TE 


SSTTOSCRZIDNE PUBBLICA = SANI 


coilirnititi 
n base di 


Ferro - China - Rabarbaro 
premiato conlmedaglis d’oro e diplomi d’onore. 


Valenti aùtorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 
ricostituente tonico e digestivo dei preparati consimili perchè la pre- 
senza del Rabarbnro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d’au- 
\spentare, l'appetito © preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitichezza 0. ata dal solo Ferro-China. 


USO: ‘ Un bicchiere prima dei pasti 


Gavorno dl: Ro albo fr 

(100.000 saette stilenona di abbligazioni da £ 
nterusso di L. 2,50, porsoonto netto, osta 
nio somrtrali Hi ur aprilo è Lio vttobro. 


LE -Anoenci - Convalesceni - Newastenici 
volete rincquistare prontamente il colorito, 
la:forza e la:salute ? 


Prondete Je “Pillole Salus,, Beriarelt 


‘toniche, ricostituenti del sangue è. dei ni 
Otto ‘anni d’immenso “successo 
*Chledetele ln ‘tutte le farmacie a L. 2.50 la scatola 
Deposito: principale in Udine presso 
iignan Comessatti - oppure spedite cartolina 
di'L. 15 al Laboratorio Farmaceutico Bertarelli - 
i Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita meravi- Erba - Provincia di Como e riceverete la cura 
gliosaiente. banpello. indi iii usi ‘completa di sei scatole franca di. porto. 
rovasi pressi e prin pali cie e bol igi ierie. li 
Dirigere le domande alla ditta 0. Sopratutto.-esigere te. vere, pHiole, “SALUS,,, Bertarelli ., 
I. G. F.Hi BAREGGI — Padova. 3 
Depnsito in: Udine pressonì farmacisti Comessati, L V. Beltrame A, Bj © 
‘AI SOFFERENTI di 
ARTRITE - GOTTA - REUMI 


bris e 0 0. 
inutilmente le altre cure si consiglia il 


LINIMENTO .GALGBIATI 
Presentato al Cons. Sup. ili Sanità 
; Premiato all'Esp ove Internazionale di Milano 
da L. 5 - 10 - 


0.000 alla Banca ditali, 
pol bicnoro 89 milioni rina e der porto 86 


Paolo în, 
"Baneatia Ita: 
Dopositi © Conti ; 


di lia, Istituto dolto poro Piò. 
Banca. Commerciale fatine i Crotito Italiana, Branco di Roma; Scci 
Jiana, Csissa Gonevato di Genova, Janna Lombarda o Banca Voniota 
Gorrenti; Ditta Zaconria Pit 
La dottcorizi 
ont dl Ke 500, 
Carr. presso/tatto 
Sato 


‘orino, | 


milioni di, culto aoiatiao; fn obibiign 
sini giorii #3 et del meaé di aprile! 
Sucormali: Agonzio) della Bamea d' Menia. | 
i di Li; 1000 ‘sapitato noraaalo, ortispoudonto 


dolto: abbligazioni = udh Sstimanto i frutti dal i.0! 

È Yissato 10 regio 102 por'ogui 100 liro di: no- i 
vbbligaziono, © "onosto prozzo età pagato 1 Ì 

l'atto della sittosorizione ; j 

>..50- alta: data 10, 10 0 L2'imaiggio); | x 
aL Yo tutte‘le, Firmacie 


‘por intoressa (al: 8.00) ; | 


ODO 


309 a saldo assieme a 205 
ottobre, È porciò il 





Mo al'sottonerità 
€ dagli Stabili: 


ADEMI 
INDIVA-PARIGEROMA IMedaglia d'Oro) 


ANTIDIABETICO MAYOR 


UNICE:A ON 
Diabete: e.nelle Mano del Ricamblo 
cura, razionale: avprovata' title: ncendemie ili Medicina 
sin é n iotta ta. ne i Genoa, «Noi 


Niéri e Sigarette D.r 
CUERY in:tutte le 
tmadie ‘d'itilia. cam fi 
Pia gratis e franen di 
bari.fi St..Martia:, di 


SCIENTIFICO 
di cru 


RE 


ASIAN 
DIFESA VTOTTT a 
"urta 


UNITE 
LEUCORREA 
NOTITIA: II 











MALE di MILANO 1906' «col PRIMO: 

3. sla: più:alta: distinzione accordata «alle 

Sanità Militare viene somministrato: ai 
E. Mawina.' 


a l'avmacopea Ufiiefale del Regno 
lità !) hà it primato sulle numerose imitazioni, 
raggiunto mella sua potente azione curativa. 
Ho da iutti i Medici del Mondo c;.fia le migliaja di affera i, per 
pena quanio Ive l'illustre Prof. Conun. GIUSEPPE ALBINI, 
iessori Universitarii d’ Itali 
nor Onorato Battista — Citl 
raziato del dono gentilissimo, che volle.inviarmi molte setti- 
manie fa, dî quattro boltiglie d'L chivogeno. 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza,adaltra ragioneo pretesto: 
ma al deliberato proposito di provare su di me stesso,ed a lungo, il suo trovato tera- 
tico, per poter ettestarae in bitona scienza e coscienza, i neramente benefici effetti ottenuti. 
“Senza alenn dubbio, devo all'Ischirogeno il ricupero dell'appetito. (quali da anni non: 
Ho ‘titaì avito) Î/ n ‘gliora. nento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
mmenza, della nute ra, in principio novembre, assai deperita, 
erla nel passato ottobre. 
amenti e mi creda con la massima stima 


pere! 

Viene presc 
breviià riportiu 
Petano di tutti i 1 


Egr gio Si 


vibnse. dr 
nf Chiama dif: 
ti curativi, è stilo rico? 


SUE, delle OSSA e del 
ne pel ‘cttamente: assità 


i infermità 
ito hannò 


sciuto 5 n 
SISTEMA KERVOSS =L 
iò in Tutte Je i anchefi 


ceifico per eccelle: 
ritiso personale e, nei casi pi 


IL PRIMO ‘Ri 


ali rgortRon Rei 
ISCHI; IR ROGEN 


valescenze 

Li12 - Botto moustre:per posta?L; 13 pa; 
port Uinberto :1;:119, pn 

pratia ia sperimentale nella R. Università di Napoli 


rd dotpitblico contro le sostituzioni 6 lefalsificazioni. #0 
nre: n n 








‘RINOMATI 
Preparati 
i Pepsina 


na) Dott. 


CARLO TOSI 


PILLOLE DI PEPSINA 
digerenti alia Pepsina Ve- 
geto-Animale 


L- 2 la Booceta di 24 pillole 


|! PILLOLE LATTIFUGH E 
L. 450 la boccetta di 18 
pillole lattifuighe. 


In tutte le Farmacie è 
ipresso i concessionari e- 
selusivi 4, SARZIIRO C Mi 
lano, Via S. Paol 
Farmacia già Maldi i ba 
lazzo della Borsa) dicim- 
petto alla Posta —- Roma 
— Genova. 


OO 
|FRANC. COGOLO 
Callista. 

«Va Sanorgnana Ro 16 


tiene apiarto il stò -gabinotta 
dalle ‘ore-9; ‘alla 17:.SÌ roco 
nolo: 4 domiailio. 


o (formola dell’ illustre prof. Guido Baccelli) 


rimedio sicuro contro l’infezione malaria 


Vondiaai'ingrantò: 20, Rus8s 
“Esesre 14 Ar0va qui: 


inglosi) B'..il miglior denti. 
Ditre-che conservare î denti 
‘nestaclascarie, fortifica le gangive-6 
sl rofamandola- detiziosamente.- Noi 
FEROOR I 1 ‘smalto dei-denti.e-toglia:l' alito enttivo. Col 
Uso -pon:si soffre più: di uo iti-denti, ODONTAL: (Elixi 
bi31.75,. per posta fr, 2i= L (Polvere) Li <f; 
posta: fà.-4.) 


SPACCATO DI ZANZARA AKOFELE 
CON PARASSITI: MALARICI 


funi ione Gar ita “all in 'breve:(dopo 8 0 1 
H A vedo verrettobenenco) dell pio 
pati lezza -del:‘volto;:si'ottione:col FERRO PACBELI,-che è 
efflericiasimoze: di, Pibilissimo, Senza far moto ed ii in "qua 
lunque: stagione: Li polpit zione di .eutore, | 
sa si piangere, il-nervoso l'ipoconiria; eve. 

sa; nitorna-in tarona saluto, — Fino. si 





